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Centro decisionale nelle teste di: Davide Sapienza con

Marco Boraso - Idee grafiche e realizzazione: Alex e

Marco Boraso - Segretaria di Redazione: Patrizia Rizzi
Guide Spirituali: Stan & Ollie.

Gli estratti dalla rivista irlandese HOT PRESS (6 Wicklow
St. Dublin 2) sono un' esclusiva FIRE in base ad un'ac-
cordo con i1 Deputy Editor: Lian Mackay.
GRAZIE A: Franco & Laura, Guido, Andrea, Demetrio, Monica
Passoni, Rockerilla, Dario, Luca,
Bono, Barbara G.

In questo numero sono vibrate le parole di: Davide Sapien-
za / Fabio Vergani / Marco Frosi.

Foto: Stefano Giovannini (Waterboys), Colm Henry (Sinead,
J. Kingman ...)
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Ci sarebbe moltissimo da dire. Oggi & met2 febbraio e FIRE 2
gia quasi finito. Gli U2 hanno voluto che noi potessimo ascol-
tare in assoluta anteprima il loro "THE JOSHUA TREE", per la-
vorare meglio e pili tranquillamente. FIRE esce in anticipo, ad
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inizio marzo, per una contemporanea storica con un disco stori--

B i e S, -t S i

co, unieca rivista italiana a godere del privilegio, sulla scor-\
ta di tre anni di lavoro duro, spesso male interpretato e Bpes-?
so trafugato da giornalisti senza scrupoli e senza riconoscen-
za, almeno riguardo al gruppo di Bono. Non presento c¢id che
leggerete: si presenta da solon. Con il suggello uffieciale di
'Italian U2 World Service', sul retro copertina del disco de-
gli U2 (e sul nuovo libro U2-Testi) non mancheremo, spero, di
allargare notevolmente la cerchia dei soci: c¢id permetterebbe
di tradurre idee in iniziative, che tradotte a loro volta in
fatti costano. Spingere gruppi sconosciuti; potere avere bi-
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glietti di concerti con certezza, tali da assicurare ai soci

la presenza al concerto pill atteso dell'anno. Rovesciare lo
strano sistema di equilibrio di forze formatosi nel settore
Musica, che sta diventando sempre piu insostenibile e frutto
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di paranoie e sfruttamenti, pil che di vera passione e senso
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critico: incompetenza ed insensibiliti dilagano, mascherate da
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estrema disinvoltura e pseudo-interessamento. Il 1987 nasce ca-

rico di desiderio per FIRE, ma in Italia & nato stanco, senza
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nerbo, sempre pil impiegatizio tra 'gli operatori del settore’
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i e Sanremo & un incubo in cui si pud facilmente incorrere anche
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; in altre maniere. FIRE pud dare fastidio, con il suo tono un ’
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po' romantico, pud anche essere preso e catalogato tra le 'fan-

non da' molto spazio a un certo tipo di compromessi?

zines', anche se fanzine non &, pud apparire in una forma che E
i
Non abbiamo un editore, non abbiamo pubbliciti: ma siamo indi- .

i

pendenti veramente e liberi di fare cose che poi si rivelano
suicidi di vendita, perch® anche nel cosiddetto giro d4i 'in- ¥
compresi dell'underground', se sulla copertina non si vede un t
gruppo sempre o della violenza di immagine, non si ha la volon—%
thd e la sete di conoscenza, di andare oltre. Questa copertina 1
celebra un grande avvenimento ed & l'unica da oltre un anno che
vede il gruppo in prima fila. Noi siamo sicuri della nostra
sinceritd d'approcio e di intenti, accompagnata da errori det-
tati forse dal fatto che abbiamo troppo da dire, poco spazio,
pochi mezzi (ancora per poco, si spera) e che fondamentalmente
non ci si pud dedicare lo stesso tempo di quello che il nostro
pensiero dedica da s2 alla realizzazione di FIRE. Ma siamo an-
che sicuri che nessuno ha mai fatto nulla del genere e che sta-g¢

re in prima linea, aprire un terreno nuovo alla parola Bcritta,?

costa caro. Siamo consci di cid, ma per noi resta il presuppo-
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sto che il "prossimo numero", deve essere meglio del "numero

prima". Per noi & come lavorare ad un opera artistica, un di-
sco 0 un libro: non ci sono spazi per cedere a incertezze con-
scie, dicendoci che tanto "il prossimo sard pil bello". Unico

T

compromesso, la periodiciti dell'uscita: due mesi sono tanti, i
ma anche pochi se cid che si propone & frutto del desiderio di ;
Sapere pill che di dire: "Io 1l'ho Detto Prima". Eppure FIRE, ha |
detto tante cose 'prima': inutile elencarle. I1 1987 sari la

risposta migliore. Tu che leggi, sei parte attiva del giornale.

Scopri perché e contribuisci a migliorarlo.

J e o =

Vibe On !
Davide Sapienza &
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"tutti gli abbonati, delle poesie per

LA POSTA

La lettera che pubblichiamo, # a nostro parere una grande let-
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tera; vorremmo sapere la vostra reazione. Potrebbe essere 1'i-
nizio di una bellissima cosa. Un grazie a Silvia Fattori per
averci scritto, contribuendo attivamente a migliorare FIRE.

"Caro Davide

(«..) Qui a Parma solita roba, niente di nuovo a parte i miei
amici che hanno pubblicato un disco, autoproducendosi (...).
Ho preso una chitarra elettrica e spero di trovare qualcuno
con cui suonare. Qui suonare & un vero casino, non ci sono po-
sti, non c¢'® gente. (...) Parliamo ora di FIRE, spero continui
in progressione come ha fatto finora; penso che il bello sia
la varietd di intenti, di articoli e il fatto che questi non
sono mai scontati, non danno mai l'idea del 'gik sentito da
qualche parte' (...) Mi piacerebbe che si raccogliessero tra
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poi fare un libretto da vendere e il o / S%
cul ricavato verrebbe usato per qual \‘\aﬂ\m\ {i//////,(f
cosa di utile: ad esempio: Amnesty — 5
International. Forse la mia idea 2 =
un po' folle, o presuntuosa, ma pud

essere interessante. Certo, per far-

;
lo bene, i costi saranno alti. Ma se f il e e L g
vuoi, gli U2 ce lo hanno insegnato bnmr st %
che 1'unione fa la forzas e che se si ';f; ¢
vuole veramente qualcosa la si pud e l
ottenere. Si potrebbero utilizzare e
FIRE e altre fanzine per raccogliere - e i

Shia 8%

i e poi pubblicare le poesie, facendo-
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ne una scelta. Si lo 8d & una pazzia, ma ogni tanto la pazzia
aiuta a restare sani; fammi sapere cosa ne pensi e cosa biso-
gna fare. Ti saluto,Silvia "

(Silvia Pattori, Via Compiani 5 , 43100 PARMA)
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La tua idea non & folle: & folle chi non ha idee all'infuori
di sé e delle proprie cose. Io invito espressamente chiunque 4
legga a mandare senza inibizioni o paure, poesie, scritti, di- l
segni ete. a FIRE, Via Birona 14, 20052 MONZA (MI). In base Q
a cid che raccoglieremo nei prossimi mesi, decideremo come pre-.
parare il libretto: "LIBERTA' DI IMMAGINARE - AMNISTIA PER LA

COSCIENZA". Scrivete senza problemi; per un tale fine, non oc-

corre farsi troppi scrupoli.
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THANK YOU FOR A GREAT YEAR

\

THE WATERBOYS
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SENTITO DA DAVIDE SAPIENZA
I? Bualche idea

Quante frasi Possono tornare alla mia memoria riguardo il ruouvo
LF in studio dei beneamati U27? Frasi dette da loro. intuizioni.
Frevisioni, accenni. AsPettative. Le aspettative. se tali le
FPosso chiamare, non sono andate deluse. Mon mi asPettave gli
cosi”’ forse me li attendevo Piu’ radicali nello sPinSersi wverso
"radici" e "feeling blues". Ma 911 U2 hanno mantenuto la Promes
£a' sono cresciuti e THE JOSHUA TREE Puo” ben essere il Punto
finale di cio” che tre anni fa inizio’ ad esztrarre la loro musi-
ca dalle asfirazioni ed isPirazioni del dQuartetto. Ricordo Bono
in un intervista a D¥lan che diceva di invidiare la sua musica
Perche”’ aveva delle radici, mentre dQuella deg9li UZ era 1i” so-
sFesa nel cosmo, senza leSami. Tutto cio” risulto’ nell ovattato
gilenzio esistenziale di THE UNFORGETTRELE FIRE., dove i colori e
i toni vissero sfumature mai, ne” Prima ne’ ora., auvicinate.

THE JOSHUA TREE &” il sole, THE UNFORGETTTABLE FIRE la luce del-
la luna. L7 introsPezione "sradicata® di Boro ("se Potessi attra-
verso me stezso liberare il tuo s=Pirito" Bad), la tensione ad

un arfProfondimento continuo, Pericoloso., sPesso filo diretto con
la schizofrenia sofferta di alcuni momenti come "Wire" ed "Elvis
Presley & America" si e fatta ora una Pulsiorne di istinti di
YITA: Pulsione che si Puo”’ attingere a Piene mani dall’effluvio
di vita che emana Questo disco senza una virgdola fuori Posto o
troPPo studiata. Gli U2 nella musica e Borno nei testi hanno let-
to con inconsueta sensibilita” il bigzo9no di Positivo sin dai
loro esordi, che e bene ricordare, in un Periodo di "nero" e
Fezsimismo mai riscontrato in Precedenza. Ora doPo nove anni di
"carriera", dofPo cindue dischi, con lucido istinto e Preciszo
temPismo Bono cof9lie milioni di linee, milioni di wite che =i
incontrano in un crocevia isfirativo dove "siamo in balia del
vento che ci strema, ma ti mostrero’ una distesa deserta Piu”
vata, dove le strade non hanno nome". salendo sul Podio del-
l7orizzonte della Profria vita e fuardando con lucida beneuvolen—
za la wita. Che &’ qQuello che e ... Musicalmente non si resPira
17 avwentura di THE UNFORGETTABLE FIRE, e’ la temerarieta’ s=fron
tata di OCTOBER. Si resPira un senso di coscienza Piu’ Preciso

uz

di WAR, dove i continui riferimenti a centroamerica., Sudafrica e
e zituazionli mondiali wvarie, 7 Parte costituente dell humus
creativo in Partenza. risultando come inPut (che come tale condu

ce verso soluzioni inattesel Piu’ che come outPut di un deside-—
rio di “"wurlare":"deuvi Pianfere senza versare lacrime, Parlare
senza aPrire bocca, urlare senza alzare la wvoce" canta Pacato
Bono in "Running to Stand Still", un pezzo al solito ambiguo.
riferito =ia ad uno stato dell "ESSERE che ad uno stato delle
cose Cla drogad. Il szenso di tut e’ un continuum esPressiuvo,
una sicurezza di se stessi mai mostrata Prima. szenza oztentazio-
ni o vezzi. Domina il mondo Poetico e lirico di Borno, esPresso
dalla sua voce semPre Piu’ viscerale e wvibrante., semPre Piu’ wo—
ce. Domina lo sPrazzo 9eniale del chitarrizmo di The Edges. or-—
mai in Irado di autocitarsi senza Problema, costretto a ribadi-
re da dove arrivano certe sottigliezze tecniche carPite’dli Poco
educatamente (da SimPle Minds et s=imilia? nel corso dedli anni.
Tornano alla ribalta rrepotenti @ sPeszo wviolenti Larry e Adam.
con Auel resPiro ritmico che ha reso il tessuto dinamico dedli
fresco ed afevole da seluire. THE UNFORGETTRELE FIRE
Qualcosa di mai tentato Prima, dAualcosa comple
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tamente "oltre", in 09ni senso; era uno scafo invisibile che Pe-
netro’ il terreno dell isPirazione a fondo, un disco in “werti-
cale” a rotta di collo, dowe ouviamente la luce era solo un ri-
flesszo riPortato dall esterno che douveua essere manteruto intat-
to Per dare un volto a Auelle emozioni. a un Pauroso baratro
esistenziale soPrattutto di Boro (e Parlo di Bono., Perche” lui
rests la voce del Sruppor. Il senso di distanza. di un Srido P4
coPerto dalla alienazione, di re "sperduto" nel vuoto szenza
zaPere dove Firarsi, ha condotto 31i U2 attraverso Piu’ esPerien |
ze musicali @ non., & trovare un aPPo99i0. a creare un disco di
radici, che Pa®a tutti i =s=uoi tributi e contributi senza wver3o—
9na. THE JOSHUAR TREE. &7 un sole che wuole essere fermato (cCome
un‘antica lef9g9enda ci diceva di Giosue’...), fermato su Auello
che 29li occhi del gruPfPo Pare ormal essere diventato il nostro
mondo: un deserto. Cosi” il castello rifiorito (oPulentol che

in realta” era una rovinag (la vuotezza del mondo occidentalel

e’ diuvernuto il deszserto nel bel mezzo del dAuale trowi un albero
contorto @ in contraddizione con se stesso, un albero SPINOS0.
ma semPreverde. Invincibile in definitiva. THE JOSHUR TREE &7 un
disco "americano”, con un s=olo tocco eurofPeo, la finale & dQuasi
extra "Mothers of the DisaPPeared”. Un disco che affascinera’ e
conduistera’ il Muouo Mondo. ma che safra’ sPeriamo inculcare
nella cindcoscienza collettiva il senso di urdenza e di necessi-—
ta“, il senso di descrittivita’ della wita interiore e sPiritu-
ale, Piu’ che altre stelle e altre strisce. Bono e° stato in El
Salvador e in Sudafrica, in EtioPia e ha rirortato una sola
conclusions: "non hanno nulla, ma hanno tutto" e Questo forse e
un Po’ il senso di un albero eterno (la wital) che riscresce =
rifiorisce su se stesso, in mezzo ad un deserto Fauroso., arido,
come "una croce deforme...nel Paese di Dio". Guesti sono zolo
alcuni Pensieri su Questo =Plendido disco., Piu’ coraffioso Per-—
che’ in @rado di mostrare senza Paure anche 1 momenti Piu’ debo-—

li e meno isPirati. %
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Se, dicevo THE UNFORGETTABLE FIRE era un disco "verticale" senza
dubbio THE JOSHUA TREE &7 wuna lunSa distesa di suoni., “"orizzon-
tale", afPerta e soPrattutto sconcertante. ma allo stesso temPo ]
molto simmetrica. Innanzitutto i tre Pezzi di arPertura. "Where
the Streets Have Mo Hame", "I Still Haven 't Found MWhat I“m Look-
ing For", "HWith or Without You" (che in ordine rovesciato usci-
ranno come sindoli), sono un volto, una matrice U2 molto elastl—;
ca, corfPosa @ =fugf9ente. con Quel modo di essere semPlice, iden— .
tificabile., allo stesso temPo maturo e semPre Padrone della si- §
tuazione. In Particolare. "With..." e un continuum di “Heroine" I
(o forse la fonte?), dal Auel disco nel Quale The EdSe si era
Preso la brisa di condurre a termine tutti i "resti" del lavoro t
del 1984. Tre Pezzi emozionanti, messi in una seduenza che doPo
riretuti (infiniti...? ascolti rivela una carica &d una caPaci- V¥

ta” di essere come canzoni., diffficilmente riscontrabile. Un
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comcetto ribadito di ricerca esfPressa ad un livello Piu’ ePi-
dermico & Pur semPre dai connotati eterni desli U2, la cui musi
ca sPinge a FARE (fare qQualcosa. sentirsi meflio., carichi, con
l1“adrenalina a mille). La chitarra di The Edge e’ Prevalentemen—
te ritmica, wvivendo ("Where the Streets..."2 di echi e incisi
che erano stati accantonati. Molto belle le Percussioni. un nuo—
vo acduisto in casa U2, potente e semPlicissima, quasi banale

la scansione ritmica. SoPrattutto il Pezzo di aPertura e° come
una Porta che si afPre e lascia entrare una ventata fortizsima.
Una Partenza di corsa. Tanto era fruibile l7iniziale seduenza.
tanto 7 violento, 17 imProvwiso Passa29i0 che avwiene con "Bul-
let the Blue SkK¥", un Pezzo incredibile, uno dei tre migliori di .
questo lavoro, dove batteria e basso la fanno da Padroni. condu—
cendo ad uno scatenamento chitarristico che imPressiona Per la
violenza e la frammaticita’, Pur mantenendo tutti Auei sesni
melodici distintivi, che Portano al Primo wero assolo di Edge.
11 testo &7 un capPolavoro di visioni, descrittivita’ ed esPres-
sivita“., Gia” a Auesto Punto =i nota che la woce di Bono in Aue-—

sto dizco &” "soPfra', senza trattamenti senza sostedni: ‘quello £
che e~ calda, isPirata., senza rivali. SofPrattutto in Grudo di W
caricare ulteriormente di significati le Parocle. Il lato viene 2

chiuso da "Rurning to Stand Still" che si Presenta in bottleneck
guitar ed e strutturata su due semPlicissimi accordi di Piano-—
forte, chiudendosi con 1l armonica. Guindi: doPo un inizio che

ci fa avvicinare con semPlicita” al disco., si Fassa a Presentare
due wolti nuowi di UZ. Lo stesso accadra” sul secondo lato.

A livello di testi., il Primo lato wiwve in Prima Persona. ma Sia”
e’ diverso da tutto cio” che fu fatto in Precedenza' ci sono
delle "storie” “soPrattutto in "Running..." & "Bullet...")» che
dalla Prima Persona =i faranno s1 faranno Piu’ Senerali nelle
conclusioni, semPre affidate ad un interlocutore "altro". "Red
Hill Mining Town", canonico Pezzo molto Potente & rock., inizia
Qia’ a descrivere velatamente 31i effetti della wvita lavorati-
va sulle realta” affettive ("di pPadre in figlio, il sandue corre
sottile"). In "God‘s Country¥", che si aPre con frazedfi molto
vicini a "Wire"., Porta invece alla ribalta la "Libert¥". che e”
liberta” di coscienza., di ESSERE. La liberta” che "nel Paese di
Dia", Pare eszere semPre Piu’ un‘utoPia. "Trip Throush Your
Wires" o il momento Piu’ inutile, nel senso di NON utile. che
Pare essere dove e’ Per sPezzare un’atmosfers di tensione cre-—
scente Prima di farci immer3ers in una seduenza che rimarra” a
lungo nelle menti di dualsiasi Persona che ascoltera” Qu.sto
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i to ad articolare con Precisione discorsi musicali nel SruPPo.che

se Parevano lontani una wolta sono ora una realta”. Resta ora da

vedere il Prossimo anno. che sara” trascorso suonando dal wviwvo

e che ci fara” carpire di Piu’, anche se finalmente Per una wvolta

Pare che tutto Quello che c’e” da caPire sia custodito con Sra-

disco. Registrata live (e =i sente) &7 una "semPlice" canzone

A amore, ballata a largo resfPiro 9ia’ Presentata oltre un anno
fa a TY Ga—-Ga anche se fosse stato Per me avrei oPtato Per -
“Lomanf ish" che pProbabilmente affiorera’” come B-side di qQualche

S T "‘“—"‘4

zirngolo. "One Tree Hill" ed "Exit" sono tra le cose Piu’ subli-
? ST et % o el
mi @ coinuvoldenti che io abbia ascoltato in Questi anni. "One zia e noteuole sensibilita’ nell”albero di Giosue”.
Tree Hill" con il suo incedere disPari aiutata da fraseggi chi- FPiu” che di un Passo avanti qundi =1 Puo” Parlare di un cambia-

mento di strada: forse momentanec. forse definitivo., Pur semPre

tarriztici molto Tom Yerlaine <(che riescono a dare un ritmo la-—
affascinante.

tino all“inizio del pPezzod, e isPirata al triste momento del
furerale di Gred Carroll. Un momento che Porta a incredibili ri-
fleszioni 1 autore: "non credo nelle rose finte o nei cuori in-
franti mentre i Proiettili wviolentano la notte carPendole Pieta”
e misericordia; un ritmo SosfFel. che sfocia Profrio in un breve
attimo da ‘chiesa’, celebrazione di un uomo sul duale =Flendeua
un sole Puro. "Exit" e inuvece un verd @ Profrilio massacro. un
brano di inaudita ferocia dowe Pare consumarzi wuna tradedia
mozzafiato nell ordia ritmica della chitarra lancinante., come la
me in un wento che frusta il corfo & Focce di sandue: una "usci-
ta", wuna scaPPatoia, il classico fulmine a cielo serenc. A mio
Farere dAuesta &7 la vera conclusione del disco, il =wug9ello ad
un lavoro che wviuve momenti Eremi. in 2@ molto Piu’ del disco
Frecedente. "Mothers of the DizsaPeared" e’ una accorata nenia
che descrive i pensieri di chi ha Perzo i ProPri figli senza mo—
tivo, wuna canzone wolutamente strutturata in modo meccanico.
zcaldata da wuna chitarra wvicinissima a cio’ che fece P. Gabriel
in "Biko" molti anni fa.

FRitmicamente il disco Pare ezsere un ideale comfPromesso tra WAR
@ THE UNFORGETTABLE FIRE. che veds un Prefonderante ritorno del-
le chitarre (sPesso souwraPPozte) anche se 1 Pezzi vivono una Pro
Pria wita nelle felicizsime intuizioni wocali di Bono.THE JOSHUAR
TREE induce Quindi a Piu’ di una considerazione;: se @520 @ un
Punto di arriuve, come Pare essere, =1 Puo” zolo sPerare che non
=ia anche un caPolinea creativo. La Produzione affidata soPrat-
tutto a Damiel Lanoizs ha safuto dare al SrupPPo Quella concisione
ezpozitiva ed ordanizzativa che forsze mancawva 1n Precedenza. men
tre 17interuvento di Brian Eno (che suona tutte le tastiserel lo
=21 sente nei Feniali contrafPPunti Per esemPio di s¥nth di "In
God“s Country", nel cambio di marcia di "With or Hithout You®
nei riverberi di "Exit", rnel tesszsuto di "One Tree Hill" o nella
chitarra gocciolante di "Bullet the Blue SK¥". Riuviviamo inuvece
alcuni attimi wvibranti & Passionali come in OCTOBER nei brani '
mixati da Lill¥white ("Where the Streets...". "With or...". "Bul
let...". Per Fenzare al DOPO &’ ovuiamente troPPo Presto. anche °
rerche’ sono conwinto che azcolti riretuti e soPrattutto dal wvi-

wo di Aueste canzoni daranno una nuouva dimensione ad un’ofPera ﬂ
Peraltro di assoluta Purezza. Una conclusione a cui sono Siunto 4 |
e’ comundue che 1 testi. in Questa raccolta, zono Piu’ ancora
della musica la chiave di lettura (=i tornera’ sul M 11 in argo— T
menta>r, %Yari riferimenti biblici e un uzo di Piu” Punti di ui—\

sta, affermano certamente la wolonta” di dare di Piu’, dire di . 4
Piu’, 2 ribadire valori fondamentali in modi Piu’ diretti e me-—
o imPenstrabili di Quelli che Permeavano THE UNFORGETTARAELE FIRE
"hao Passato un anno tra 1 Piu’ belli, ma anche tra 1 Piu’ brutt:
della mia wita nel 1936" ha dichiarato di recente Bono., & sicu—
ramente la =ua voracita” di afPrendimento ed un aPProcio umile
verso realta’ a lul estranee 3l1i hanno facilitato una FPiu’ B Se-
vole assimilazione di molte nuove coordinate che lo hanno Porta-

Monza. febbraio 1987

I11» TRACK BY TRACK

ImPressioni rirortate durante 1l ascolto.

WHERE THE STREETS HAYE HNO NAME

Una canzone che afPre senza mezzi discorsi la contessa: un rombo
di chitarra. basso, batteria. tuonato senza estremi distorti ma
il cui tiro lascia un’imPronta che =olo 311 U2 Possiedono. I1
brano & un invito aPerto a cercare Aualcosa di nuovo... Per
esemPio una Personale esPressione senza modelli. Di sicuro (qu—
ando uscira” il 45 9iri? un vincente Per la Passionalita“.la li-
ricita e 17imPatto frontale del vento ritmico che sPira tra
Questi solchi.
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Il ritmo cala. ma 1l armonia & le novita” =i fanno Piu’ vistose.
Mornostante il concetto esPresso dal titolo &° Probabilmente il
Piu’ vecchio cruccio dell uomo, la musics Pare essere un imPro-—
babile incrocio dei Primi In Tua Mua (SleePind Tide), =oluzioni
Percussive ledate saldamente ad una chitarra che ricofPre volen—
tieri il ruolo che le sPettava in BAD cioe” da woce & da cata—
lizzatrice di tutta 17energia che rotea nel SruppPo. Il ritmo im—
Pari riflette l1“inedquo rafPPorto della rnostra lotta alla ricerca
di Aualcosa che ancora non abbiamo trovato.
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WITH OR WITHOUT %“OU

Chiude la Prima trilo9ia di Pezzi Piu’ di immediata fruizione)
lo fa alla 9rande, in un Pezzo che rimettera’ in risga le radio
ed i concetti di sinfolo. ¥Yive la Prima Parte su un inusuale in—
treccio basso(Pulsante) e tastiere "lunari", lontane. duasi con—
traPPoste al calore vicino del basso e della voce che =i ada3ia
Perfettamente in Questo sPazio. Lontana o vicina, Pur semfPre una
canzone di 9ran classe.

BULLET THE BLUE SkY

FPrima svolta di THE JOSHUR TREE. Uno stacco notevole. difficile
da se9uire risPetto alle atmosfere Piu’ rarefatte e romantiche
del pPezzo Precedente. Si aPre con batteria secca ed una chitarra
che suona come un vetro in frantumi mentre i cocci =1 sParzdono

a terra. Un Pezzo schizofrenico <come 31li U27?7) che unisce ad una
Prima Parte simmetrica e di evidente messag99io metafisico una
seconda (doPo un assolo lancinante? che 27 molto una visione in—
fernale trasfigurata; "Punta al cielo azzurro’, il concetto sot-—
teso @ la wita stessa dell’uomo che Pafa un Prezzo (in dollari.
in vite umane come sudderisce il finale sussurrato) Per essere
materialmente aPPa9ata: al Primo sPezzone sPirituale (citazione
biblica di Giacobbe) 7 unito un lucido sdquarcio di realta” (1i”
fuori c’e’ 1°America“?, che 7 in fondo una realta” occidentale.
Come Bono steszo ha di recente detto "wedo la societa” occiden—
tale come un deserto". Piu’ di tutti 9li altri, Questo Pezzo. la
sua Poesia tersa e Penetrante, le FPulsazioni violente di strumen—
ti e sentimenti meszsi in Fioco. Possono essere un breve sunto
del disco: l17albero semfPre verde, sPinoso.,che ostinato vive sen—
za nutrizione nel deserto. La nostra vita in un mondo senza =Pa—
zi sPirituali wvalidi che “wive” isolata in un mondo sterminato
ma alienante. Mol resPinfiamo la nostra fede.

RUMHING TO STAND STILL

Gli Stones di “Bedf9ars Banduet’., Piu’ un Bono in vena masnifica
redalano a chi ascolta 3li U2 un Pezzo di safore country. con
Piano., chitarre acustiche ed il s=enso di un dolceamaro che si
Prova Quando si e soli, in un Posto isolato, Quando ci si sente
Padroni di tutto, ma ci si ritrova Perduti in una corsa esisten—
ziale che ci illudiamo di Poter “fermare” (come Giosue” wvoleva
fermare il Sole?), ma che in realts” e’ destinata a suPerarci
con Piu’ di un brivido. Un carolavoro di destrezza ¢ sensibili-
ta’. Bono all armonica; The Ed3e al Piano.

RED HILL MIMNING TOMH

Un Pezzo “nuovo” Per 311 U2, non Per la musica rock. Di Srande
effetto, Penalizzato da un arPedfio Piuttozto "gia’ sentito" in
Partenza e da un crescendo di tastiera Poco “difSeribile’. Prose-
Fuendo la corsas nel mondo sonoro statunitense (tanto di coretti
in sotto fondo molto anni 78, una canzone dalle tinte forti.,da
tramonto carico di follia umana e attesa C(oPPosto al Precedente
“Pperenne” tramonto Piu’ interiore. riferito ad uno stato dell”
essere, Piu’ che dell essere in una situazione come Auir. Grande
dimostrazione di Padronanzas dei mezzi esPressivi, un Pezzo di
transzizione anche se la tematica ("Citta’ Mineraria“) rlﬂuarda
e W -
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la degradazione umana avuvenuta Prima con il degrado ambientale =
qQuindi con il dedrado della Qualita” della wita.DisPeraziones HON

Pessimista., ma Auasi rasse9nata. ,
ii

IN GOD“S COUNTRY

Tre chitarre souvraPPoste:' ritmi sPezzati alla “MWire’. corde “te—
nute’ e silenziosamente efficaci ed un Biro accattivantissimo.
Grande ‘Piece” di classe in sottofondo di tastiera “discreta’co—
me Probabile incontro mentale EdSes/Eno. "0D9ni Siorno 31i ideali-
sti muoiono Per vedere cosa c’e” dall”altra Parte", canta Bono
pPrima di un inciso di chitarrone western e dofFo un ritornello de
bole vocalmente ma efficacissimo liricamente. Forse il Pezzo me-—
no collocabile, da zeSuire con il Passar del temfPo

TRIP THROUGH YOUR WIRES

11 fatto che 391i UZ Partirono da M.Youn® <si”, ProPrio il Sran-—
de vecchio Meil) e Patti Smith, esce fuori nel "feel" di Pezzi
come duesto, Ballate ad amPio resPiro, con relativo assolo di
armonica. Un Passa939io alla difficile conclusione del disco. Sin
ora =i ha l7imPressione che i Pezzi siano stati messi su disco
zeduendo un ordine comfPositivo. Forse il Pezzo Piu’ wecchio del
disco Ca Parte la base ritmica di “Bullet” che aPParteneva ad
uno strumentale rimasto inedito. inciso Per “The Unforsettable
Fire ).

OHE TREE HILL

Un classico nonostante non abbia la Penetrazione emotiva di BARD.
con un temPo medio ed un arPed3io azzeccatisszimo wicino al mi-
Qliore Tom Yerlaine., Porta af9li U2 un wero e ProPrio fioiello di
creativita’ tecnica. strumentale. wocale & comfPositiva. Forse i1l
testo ‘diretto’ Piu’ bello scritto da Bono. Dedicata a Gred Car-
rol la canzone =i conclude con un SosPel sPlendido e Preszenta
una seduenza di ritornello che va dal “NHoi” al “Ezso” e al “Lui”
in un lucido susselduirsi di immagini-graffiti di un mondo che
rinchiude e deve tener celata in se” "la zona di Passione".
Splendida fusione di suoni “conici‘ di The Ed9e (alla "CaPtive)
e dells imPressionante macchina in crescendo del SrupPo-U2Z. Un
classico.

-t

EXIT

A Parte il titolo. "scaPPatoia" che

wviolenta. Mai 21i U2 avevano

La vera fine dell”album. una

la musica rivela come una “fine”

dove la voce 7 sommersa in un sibilo di suoni e il cuore macel-
lato dalla tragica idea di massacro che induce a esPlosione la

Potentissima miscela formata da chitarra-onnifresente + batteria
senza freno + basso che Pare Suidare azioni fisiche Piu’ che rit
mare un eccidio. "ScoPri’ che le stesse mani che edificani., szono
le mani che uccidono: le mani dell”amore", recita Bono in un fi-
nale sofferto Prima di cedere lo sPazio allo scemPio dei suoni.

Un caPolavoro inuvolontario, dualcosas che credo il SruPPo stesso

- Segue in ultima Padina.
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ragg9iunto 1l imPressionante wviolenza esternata in Auesto brano. %
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A parte 1l'uscita di "THE JOSHUA TREE", le novitd pil spicciole
riguardano alcuni progetti artistici in corso. Gli U2 hanno 1]

E

]
i

suonato al completo in un brano del nuovo album di Robbie Ro-
bertson, mitico chitarrista e leader di THE BAND, il gruppo

che fu a lungo il gruppo di Dylan ("Before the Flood" resta un F
esempio imperdibile), parallelamente ad una carriera propria,

.
’

sia discografica (pih di sei album) che, soprattutto live (ini-b
ziando nei primi anni '60 come THE HAWKS). Lssendo il produtto-:
re del disco Daniel Lanois, Robertson & venuto a Dublino ed ha
registrato una session con gli U2 al completo. Non si sa anco- ]
ra nulla riguardo titoli e date d'uscita. 3
z
¥
A
L]

Intanto B.B. King (!!!), storico chitarrista nero, uno dei pa- ;
dri del r'n'b, ha chiesto a Bono di produrre il suo nuovo LP:

* credo che B.B. King abbia una voce notevole che non & mai
stata incisa nel modo in cui vorrei fosse stata incisa. La vo- 5
ce sarebbe la cosa su cuil mi concentrerei, oltre alla sua chi-
tarra naturalmente...", ha detto Bono, precisando che tutto !
dipende dal tempo che avrd, visto che a fine marzo gli U2 par-
tono con un tour che si estenderi sino ad almeno la meta del
1988. Riguardo al nuovo disco: usciranno tre 45 giri, con uno
o due inediti sul retro, solo in formato 7". Questo eviterd
spese di mix, doppi 45 giri, shapediscs, picturediscs e per-
metterd a chiunque di potersi permettera la modica spesa del
singolo per avere un brano o due nuovi degli U2. L'ordine do-
vrebbe essere: "With or Without you" (16 marzo), "I Still Ha-

ven't Found ﬂhat I'm Looking For" e "Where the Streets Have no i
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Name". Ci saranno quattro video che stanno per essere girati

mentre scriviamo e tutti 1i vedrete a qualche serata video or- ?
ganizzata da FIRE, speriamo (sacrificio militare permettendo) F
in tutta Italia. Non c¢'? ancora nulla di definitivo, ma & pro !
babile che uno di questi 45 giri verra acquistato da FIRE e :
donato ai soci sostenitori (e solo a loro) con uno dei proaai—p
mi numeri. 1
PROPAGANDA (U2 WORLD SERVICE) P.O., BOX 1810, DUBLIN 1 IRLANDA %

-

]
]

IL LIBRO — «U2 TUTTI I TESTI E LE TRADUZIO-
NI. EDIZIONE CORRETTA DA BONO» (ARCANA
ED. 1987).

Mi sento pronto a presentare gquesto libro che ho personalmen-
te curato, perch® ci credo molto. La prima edizione uscl nel
febbraio 1985, con una introduzione di A. Campo, e fu il pri-
mo libro nel mondo in assoluto sugli U2. Allora mancavano, per ;
volontd non nostra, tre pezzi da "The Unforgettable Fire" e
'Another Day', Boy Girl') s

e B ~= e i e . S

alcuni inediti ( tra cui 'Treasure’,
e con l'uscita di nuovi singoli si aggiunsero altri brani ﬁThe

Three Sunrises', 'Love Comes Tumbling' e quindi 'Silver & Gold' '
e 'In a Lifetime'). :
gni album e quasi tutti i brani erano 1ntrodotﬁi da una breve

I1 libro presentava una particolaritd: o-

spiegazione di un membro del gruppo. Per la seconda edizione
gid ci sono molte novitd: Bono ha personalmente corretto al-
cuni testi in inglese che erano errati (i pid gravi 'Out of
Control', e 'The Electric Co.') anche in piccole sfumature.
Raccolti gli undiei testi mancanti ('Wire',
'Elvis Presley...' tra gli altri) e avuti in anticipo gli un-
dici nuovi pezzi di THE JOSHUA TREE (che sono corretti nello

'Promenade' ed

Lz‘*g._. B . i L E )
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originale rispetto alla busta interna dell'LP) ci apprestiamo
a presentare il 1libro con l'aggiunta di nuove introduzioni,

alcune delle quali sostitute di altre pil vecchie. Inoltre, a
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parte la migliore qualiti tecnica ed un aggiornamento di: di-

scografia, videografia, bootleografia estratte dalla "U2...gra-:

fia", curata per FIRE da Marco Borsso, siemo in attesa di un g
o

paio di risposte importanti: la prima, un intervista esclusi-

i

duzione; la seconda, foto di copertina e interne a colori e- 1

»

va per il libro con gli U2, che andrebbe a sostituire 1'intro- Q

sclusive di Colm Henry il bravissimo fotografo irlandese di

HOT FRESS. Tutto questo risponde ad un'esigenza nmia e dell'Ar-
cana Ed. di presentare un libro che valga la pena della spesa, ;
r

che per molti sar2 una seconda spesa, visto che questa & una

edizione aggiornata e riveduta. Ovviamente con ecirca sessanta

s

pagine in pid e nuove foto, si tratterebbe di una decisione
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TRA MITO E REALTA

I1 ricordo di Julian Cope poco disponibile e un po' arrogante
ad un concerto dello scorso anno, non mi impedisce di traccia-

re un profilo sincero di questo artista veramente unico nel

AT . TR b R L

firmamento rock internazionale. Affascinano le sue delimita- j

| Pid fecile da prendere per i lettori. Ohi & interessato al 1i- : | zloni cerebrali confimate in un cempo che non trova la sua pie-1
e bro, pud scrivermi verso la metd di marzo per avere notizie pibg E na realizzazione nd nel suo primo lavoro a 33 giri "WORLD SHUT ]
T precise, premesso che attraverso FIRE il costo sari certamente i T YOUR MOUTE" (Phonogram 1984), riconducibile ad simosfere bril—'i
x minore (e magari con qualche sorpresa). A presto g g lanti ed ovattate da impatti sonori ed espressivitd volte a L
? Davide Sapienza 2 ? catturare 1l'anima di chi ascolta gia ad un primo approcio, e g
: . f nemmeno nel pil riflessivo, interiore e ragionato "FRIED" 8
3 § 3 (Phonogram 1984), raffigurante sulla copertina Julian accovac-

{' f ;' ciato sotto un guscio di tartaruga; un vero capolavoro sotto f
7 f 7 molteplici aspetti. L'esperienza Teardrop Explodes (il suo grupf
i ; i po dal '79 all'82) lascia un segno solo superficiale sulle ope-z
5 & é re di J. Cope solista; c'® maggior studio e spirito d'attenzio-%
é é [ % ne verso le proprie problematiche di vita accompagnate spesso g
i g % da qualche acido di troppo e da uno stato di carcerazione se- %
} r A } gnato da sentimenti puri e infantili che ben si attanagliano !
; ' in un quadro adulto rappresentato pill musicalmente che senti- '
} { i mentalmente, vuol per strumenti solenni quali 1'oboe e Fiati {
& é § che contribuiscono a rendere ogni disco di Julian una espres- é
i J t‘ione sublime, ma non troppo definita, qualcosa lasciato _— j

o

THE
% JOSHUA ix v s o s s o o g i = = = T DU ————— % JOSHUA
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a metd per abbandono dettato da ma ‘T
nifesta superiorita nei confronti ,
dell 'azione intrapresa oltre che %
da un raggiunto appagamento inte- §
riore trasmettibile anche a chi a-
scoltae. Julian Cope & innanzitutto
musicista e la sua voce & innega-
bilmente forte; forza che qui 2 1!
espressivitd intesa in realizzazio
ne e completamento di guanto non &
ben chiaro nei nostri intenti e nel
le parti pill recondite della perso-
nalitid umana.

In "WORLD SHUT YOUR MOUTH" (LP) 1l'a

R e 5 SA e e e ol S

utore da' sfogo a ogni sua azione e
pensiero, la sua voce conosce muta-

menti folgoranti orientati verso

l'esaltazione, a differenza di una
stabilitd positiva e di ricerca, ca-
ratteristica di "FRIED"; orchestra-

o WOy Lt e s

lith e grinta, condite con fantasia
a completamento di un gquadro favo-
listico nell'insieme. "FRIED" si
discosta in tutto e per tutto dal

lavoro precedente, tranne che in

'Sunspots' e 'Bloody Assizes', per
condurci in una sfera non ancora ben definita ma non per que-

sto non abbastanza densa di significati, scoperte e valori.

a

I1 limite del campo di azione & delineato, seppur sottoposto a
variazioni e sollecitazioni per meglio elasticizzare quanto di
pil puro sgorga da noi. Basta citare 'Bill Drummond Said' e

'Holy Love', per sincerarsi di quanto detto. L'unico possibile

Pt o e SRR A

accenno all'EP di fine '83 "Sunshine Playroom" riguarda una ca-°
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duta di tono, qualitd e vitalitd nei pezzi che non sono quello
che da' il titolo al lavoro, con la sola eccezione di 'Eat at

the Poor', che ci introduce in una confusione enigmatica, esen

i
plificata da un vociferare caratteristico di quando ci sentia- #
mo prigionieri del nostro mutabile destino. Dopo "FRIED" rima- j

ne 'solo' da unire i due poli: dal vivo questo incontro che at-;?,
b

tendevo non avviene, anzi il tutto rimane ancora avvolto dal

mistero e cosl sard fino all'uscita dell'EP (cingue pezzi) é
'World Shut Your Mouth', sul finire dello scorso anno. Il pro- j

digio 2 avvenuto! Anche 'I got Levitation' conferma pienamente
le prime gioie e impressioni assaporate, ma l'uscita del nuovo %
album 2 ancora lontana e poco importa visto che lo stupendo re-

galo confezionatoci da Julian, chiamato 'Trampolene’ (EP Island*
1987) & quanto di meglio ci si poteva aspettare, nell'attesa diy
"SAINT JULIAN" (in uscita a marzo).

e proprio salto dell'artista che intende portare il suo messag-.

'Trampolene' segna un vero

gio eltre i confini non troppo estesi di popolaritia cuil era
giunto con i precedenti lavori; & un crescendo continuo, in
tempi di esecuzione brevissimi, accellerazioni ed eccitazioni

esplosive o ad elevazioni pil propriamente fisiche suggeriteci

o ROy T 4 me e

da 'Disaster'. Non c'® spazio per riflessioni o meditazioni,
tutto sembra affidato ad una maggiore spontaneitid, meno cere-
brale e pill accostabile alla quotidianeitd degli avvenimenti
tangibili. E di punti oscuri nella produzione di Cope ve ne so- !
no? Certo. Alcuni veramente macroscopici: il retro di 'Trampo-
lene' a volte ci impensierisce e ci riporta alle note negative
di 'Sunshine Playroom'. Ci diverte invece 'World Shut Your Mou-
th' con 1 Trouble Funk, polivalenza? Forse meglio definirla
una debolezza. Sta a vol adesso scorgere le altre ombre...
anch'esse facenti parte della vita di ognuno di noi.

++sAspettando "Saint Julian". Amen.

Fabio Vergani
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PROFEZIE E FAVOLE DELLA GRANDE MUSICA
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alla svolta del gruppo risalente alla fine '85: Steve Wickhanm,
violinista, lascia gli In Tua Nua al proprio incerto destino

e si unisce spiritualmente alla ricerca magica che Mike Scott, F
Anthony Thistlethwaite e Karl Wallinger avevano portato avanti g
sino ad arrivare ad un primo punto fermo con 'This Is The Sea' j
(Ensign 1985), album che resta una pietra miliare del rock an-

p
ni '80. Ma in quel mare, per un violinista trovato, ci fu un ¥

tastierista fantasioso e originalissimo come Wallinger perduto
(che forma i WORLD PARTY). All'inizio dell'86 Mike Scott, men-

te e ideatore di questa spedizione, si trasferisce a Dublino:

R R
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l'anno si apre infatti con il mitico produttore del primo Dylan
(sino al '76) Bob Johnston che produce alcune sedute di regi-

Fer FIRE 1'argomento non & nuovo: sul ¥ 5 infatti Bomo ei ain- strazione a Dublino, Windmill Lane, dei ragazzi. Nel giro d4i
td a muoverci nel districato panorama dei piccoli gruppi emer-
gentl e tra gli altri io vi aggiunsi i THAT PETROL EMOTION, che Y
avete conosciuto meglio su FIRE N° 8 (ma che potete anche leg- i
gere su STAY FREE! N° 1) ed i MICROD.3NEY. Con questo servizio !

l'intento & diverso: partendo da gruppi che ho trovato interes-$
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poche ore di studio i Waterboys (in perfetto stile dylaniano)
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registrano oltre trenta pezzi, di cui una ventina appena com-
posti e il resto di cover, che appaiono a tuttogzi un perfetto
esempio di musica solida e dura =

\\“ _L

tura, nella quale spicca 'Fish-

santi nel corso degli
80 degli anni e durante un mio viaggio irlandese erman’s Blues’, un:peszo: desti-

dello scorso inverno ho riscontrato come denominatore comune "
nato a divenire uno standard

l'appartenenza al ceppo celtico che nel rifarsi alla musica
rock si conduce dritta dritta con un filo diretto sull'atlanti-

della musica moderna quando sa-

ra fissato sul nuovo vinile di
co verso le radici del rock e verso il mondo anglosassone per

cid che riguarda il folk. Escludendo i POGUES, sui quali torne-
remo in separata sede, ci occuperemo quindi dei WATERBOYS, di
HOT HOUSE FLOWERS, di ANDY WHITE e tra le cose pil 'rockisti-

studio. Nei Waterboys intanto
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entra con il tour di primavera
il bassista di Belfast Trevor
Hutchinson, che contribuisce a
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THE WATERBOYS — THE LOST HIGHWAY
Saltiamo a piedi pari il periodo 82-85 di Mike Scott e ciurma
(dettagli sull'inserto dedicato loro in FIRE N°6) per arrivare %

fra 1l'altro gli attuali Water-
boys sulle scelte dei concitta-

che' e leggere dei LIGHT A BIG FIRE, continuando poi negli 2 " shRBassing €0 Mcmiose Sonce ae

strani universi musicali di SINEAD O'CONNOR e IN TUA NUA. é Mgk By g v S

Fuori Irlanda WE FREE KINGS e WORLD PARTY saranno il nostro

T g \ r'n'r, folk e country del grup- .
1 po (non poca influenza avranno i
'
|

C S

dini pit famosi e blasonati, gli

THE i U2). In questo demo si apprez- THE
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zano due cose: il talento
compositivo e 1l'abilita di
scrittura delle canzoni, ele—i
menti questi mancanti quasi ¢
in toto nella odierna nuova E

musica soprattutto britanni- ﬁ

-
.

ca e non a caso i modelli di {
cul si parla qui sono made in
USA: da Dylan a Patti Smith, y
da Hank Williams, al miglior |
Neil Young, senza tralascia-
re Van Morrison, i Rolling e ;
i Beatles per quell 'innocenza f
di fondo che contraddistinse
la loro carriera negli anni
'60. La cover di 'Girl From
The North Country' (Dylan '69) & semplicemente strepitosa e da

brividi, sottolineata da un violino ed un mandolino (suonato
dal sassofonista tuttofare Anto) che recano i segni di una vi-
sione della luce che sprigiona la musica pil pura; pil scanzo-
nata e in tono 'I'll be your baby tonight' sempre di Dylan,
mentre tra le originali mi preme sottolineare la presenza di

un altro assoluto capolavoro quale' We Will Not Be Lovers' che

- R e~ e s

3i distingue per quel tiro interno al pezzo che percorre in ve- |
locitd tutta la composizione, lunga, fondata su un azzeccatis- :
8imo strumentale di violino che & pil incisivo della chitarra

elettrica, la quale per altro in questi missaggio & tenuta piut

8

)
v

tosto in sordina. I1 testo, poi, occupandosi della mancanza di

amore tra persone sottolinea la crudeltid che deriva dal vedere

]
g
troppe cose fuori dalla nostra sfera con occhio eritico dimen- !
s . '] Y ’
ticando che "il mondo & pieno di guai, ma ¢id non & nulla a con |

fronto di cid che ci facciamo 1l'uno con 1l'altro" ad un livello

pid intimo. Di notevole interesse pill sperimentale, con netti %
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referenti a Van Morrison, sono

le lunghissime 'Saints & Angels
e 'T Will Meet You in Heaven'
coronate da atmosfere bucoliche
assaggl di tempi perduti, ma se
gno di un tendere verso 1l'infi
nito della natura non solo pa-
gana ma custode dei pil alti
valori spirituali: la cover di
'Sweet Thing' con un fantastico
inserto di 'Blackbird' dei Bea-
tles (dal doppio bianco del '68

sigla definitivamente la garantita perizia creativa dei nostri

e s e

in ogni ambito della musica rock. Dalle registrazioni di agosto |
si riporta un gusto molto pil country delle composizioni ed una F
avvenuta acquisizione di tutte le coordinate compositive del ge-;
nere, come in 'Lost and Lonesome and a Lon Long Way from Home'®
e nella piu personale e riflessiva 'Strange Boat': "viviamo in
tempi strani, succedono cose strane, stiamo andando verso i 1li-
di pih strani navigando su una strana barca". I Waterboys sono

entrati in studio poi ai primi di febbraio per uscirne a fine

oo R Oy R L T <

marzo con l'album che mi auguro 1i consegner® alla coscienza
comune. I pezzi pronti erano ormai pit di trenta e conoscendo

il modo di lavorare di queste persone, molti se ne aggiungeran- |
no durante il lavoro in studio, dove la line-up & completata da .
tre batteristi tra i quali sara scelto il Waterboy che complete-!

ra definitivemente la spedizione per un prossimo tour.

I WATERBOYS sono: MIKE SCOTT -~ capitano al timone
ANTO THISTLEWHAITE -~ addetto alle wvele
STEVE WICKHAM - zingaro sul ponte
TREVOR HUTCHINSON - finto prete di bordo

ka,‘.‘t.,« o o e W T B RS



N
H

> ne AT B i s e e R S B i =

BT A - e W a

e A e T I T

!

T‘-p‘_s.p o

e ARG L e = o e A MR 0 2 e A 5 i By < AT s
HOT HOUSE FLOWERS — CUORI IRLANDESI E SANGUE T
RYTHM’N’BLUES. }
Finalmenta la Mother Records ci presenta un gruppo che si stac—i
ca completamente dal filone che troppe nuove bands irlandesi i
hanno sfruttato sulla scia dei pionieri U2: gli HOT HOUSE FLO- i
WAR3 si riassumono in un ineredibile concerto del 5.12.86 tenuul
to all'Olympic Ballroom di Dublino; un concerto strepitoso, di-
vertimento allo stato puro, ironia esaltante che ha permesso

al giovane sestetto dublinese di evitare di cadere negli ormai
ovvi trabocchetti dei vari cliches scenici del r'n'b. Il grup-
po 31 & formato nel 1084 e dopo aver inciso nel 1985 dei demo
8i ritrova segnalato da ROLLING STHE come "Miglior gruppo senza
contratto”. Nel corso del 1986 attraverso concerti mon numero-

8i ma efficaci e un ottima conduzione familiare del loro amico

CE T e TR o R e £ -

manager Terry O'Neill, gli H.H.F. riescono ad ottenere un bud-

get che "basterebbe a qualsiamsi gruppo per un primo album" men-

tre =i sa, su MOTHIR si esordisce con un EP contenente tre-quat
tro pezzi. "Love Don't Work This Way" & il pezzo che trasciner:
i fiori verso il giardino incantato, se incontreri la giusta

promozione: un pezzo di fruibiliti assoluta, scritto con ovvie

influenze e riferimenti, ma gil pregno di una personalitia di

- ﬂ{v\-.%ﬂ.— -

gruppo che si riassume nella carismatica presenza scenica ed
esecutiva del chitarrista cantante Fiachna 0O'Braonain e del pia
nista cantante Liam O'Maonlay. La ragazza che suona con il grup !
po, canta e si occupa delle scanzonatissime corsografie sceni- :
che che invece di nascondere il gruppo ne esaltano i lati mi-
gliori. Tra le cover spiccano quelle di Nina Simone e Robert
Cray, i classici del r'n'r
interpretati come potrebbe
fare un ragazzino che imper
sona buffamente i propri e-
roi: ma soprattutto enepgia,

tanta energia, un'esplosio-
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ne di fisicitd e buone vibrazioni, un messaggio positivo, an-
che quando trovate i due compagnoni che in Henry Street canta— :
no 'Kansas City' con una chitarra acustica inseguendosi di cor-r
8a in mezzo alla strada vestiti da perfetti businnesman. Se ca- ¢
pitano in cittd e volete passare la notte pil stravagante dellaE

vostra vite non perdeteli.

FIACHNA O'BRAONAIN - Chitarra, Voce

LIAM O'MAONLAY - Piano, Voce

MARIA DOYLE - Voce LEO BARNES - Sax
PETER O'TOOLE - Basso, Mandolino

JERRY FEHILL - Batteria

LIGHT A BIG FIRE — GLI UOMINI DEL CREPUSCOLO

'Gunpowders', minilp d'esordio (sull‘'autogestita Wire Records,
1985) fu tra i favoriti di Bono e 1'energia, la comunicativa

i Bt e L R Ty

spigliata -ccompagnata da testi pungenti alla lunga potevano an-
che dare ragione al nostro. Le canzoni del gruppo sono certo
buone, forse un attimo sovrarrangiate soprattutto per cid che
ho potuto ascoltare su un nastro promozionale contenente sei
brani che andranno sull'lp d'esordio, intitolato 'Kindling the
Flame' (ciod rinfocolando la fiamma). A novembre il singolo
'Mr. Twilight' e un tour come supporto ai Pogues hanno tenute
accese le speranze ed anche alcune perplessitd sul valore defi-:

o B Oy R R, <

nitivo del gruppo. L'approcio al mezzo espressivo rock per i :
L.A B.F. & riferito al rock made in USA di fine anni '70 inizi |
'80 e di irlandese abbiamo solo 1l'ironia e la presenza del vio-é
lino di Steve Wickham nel pezzo pil bello, "Ship On A Prairie",ﬁ
"un tributo al nostro pubblico irlandese". Nati verso la fine %
del 1983, i quattro membri originari del nucleo attuale si in-

contrano con 1'84 e all'inizio del 1986 adottano un tastierista ¢

che nel bene e nel male ha dato 1l'impronta al loro suono attua-!

* -

le. A parte la scadente 'Charlene', di notevole interesse mi
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paiono brani quali 'Lovers', 'Millionaire Cities' e 'I See Pe:_r
ople' mentre di 'You Can Love a Woman' francamente preferivo la
versione pill ruvida del minilp d'esordio, uscita anche come sini
golo inciso su un solo lato. I difetti pit marcati sono i rife-}
rimenti al rock mainstream d'oltremanica, simbolizzati nell'at-:
tuale suono assurdo dei Simble Minds, Big Country etc. etec.

e un preoccupante senso di affidamento alle capaciti dei disco-
grafici, nei quali ripongono tutti i propri prodotti e dai qua-
1i soprattutto accettano i suggerimenti riguardo gli arrangia-
menti. Un'incognita, in bilico tra il powerpop ed un rock pit
melodico e d'ascolto che crea un dilemma che solo 1'album in

useita in questi mesi potra sciogliere.

ST T b o R e e -

ANDY WHITE — FULMINE A CIELO INCERTO

51. In un momento dove l'unico solista di cui ei si doveva bea—;

Sy

re era il pur bravo Billy Bragg, eccoti un menestrello di Bel-
fast che quatto guatto se ne esce senza avvisare con un disco
che sfiora di poco il capolavoro assoluto. 'Rave On', uscito

nel novembre scorso, ha imposto Andy White all'attenzione del-

By ke _a w.

la critica e del pubblico pih attento ed aperto, grazie anche
ai riferimenti evidenti (la copertina uguale a 'Another Side of }
Bob Dylan)

scosti (le strutture deji brani, la poetica molto free) contenu-

una voce tra Dylan e L. Reed e a quelli pil na-

ti nella sua opera. Andy White & riuscito a condensare in manie?
ra spontanea quei suoni al mercurio del Dylan 'Blonde on Blonde@
la incalzante 'domanda' che Billy Bragg ha posto soprattutto
sul piano politico e che White riesce a trasporre in tutti i
campi del quotidiano, ma anche dell'intimo piY cosmico. Atutto
cid si aggiunga un'esposizione fluente, gioielli che espongono

il cuore della musica attraverso discorsi e arrangiamenti essen

o e b xa T EE A

ziali, ma con un tocco di ricchezza melodica che lo rende un

passo pill in 13 di tutti i suoi contemporanei per una manifesta %

riluttanza ad essere guida: "non mi piace ascoltare della musi-
e et W - - -ﬂ'm-j
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ca dove tutto combacia al
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la perfezione, dove ascol-

ti qualcosa che ti ricon- i
duce al testo che & poi un {
manifesto di politica spicE
ciola con piccoli slogan é

per risolvere i problemi

del mondo. Io voglio man-

tenere quel senso di miste;
ro e magia che & il carat-
tere distintivo dell‘'arte ?
musicale e che la salva da

uno svilimento a puro Jin-
g£le per manifesti pilu o me

no politici, ma comungue

non diversi dal senso del-i
la pubblicitd. E poi mi P
piace essere confuso, che gusto ci sarebbe se tutto si risolves,
se e fosse racchiuso in formule fisse, in rapporti continui di i
causa ed effetto?". Pil irlandese di cosl si muore ed & ammire-?%
vole come, pur provenendo da Belfast, White abbia saputo inqua-:
drare temi scottanti (in 'Religious Persuasion' ricorda di non

avere pagato l'affitto per la sua casa spirituale) senza 1'acre

dine e la malafede verso iniziative che partono anche dal gros-|
50 giro. Ma il bello della sua arte sta proprio nel non costrinf

-

gercl a dover giustificare la sua musica con dei testi impegna-
ti, bensl lasciandoci liberi di apprezzare lo splendore innato

o Ew.

delle canzoni, corredate da liriche di altissimo valore poeti-
co, ricche di imagery visionaria e di quel tocco un po' da fre-

scone che & l'unica arma concessa ad una popolazione "che non

—r——

deve neanche pensare / sino a dove deve arrivare / per conosce- |
Al

re il vicolo della realtd" ('Reality Row'). 'The Soldier's Sash'
e 'Things Start to Unwind' sono i due risultati migliori del j
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sco, arricchito da soli tre musicisti in pianta stabile (Rod
McVey che & anche produttore del disco e Brendan McGarrity) ma
siglato da un gusto ed una finezza fuori dal comune. Una realthr
che daria senza dubbio frutti indimenticabili. )

IN TUA NUA — VERGINI ORMAI SOLO DI NOME

La Nuova Stirpe che tanto ha dato alla musica nel travagliato
periodo '84 - '86 & finita sul nascere. Con 1'abbandono di un
anno fa del grandissimo Vinny Kilduff e il colpo gia male incasy

= e £

sato a livello creativo con la dipartita del pil blasonato vio-
linista si & avuto un assestamento a livelli musicali buoni, ma
non pil estremamente originali - insomma un gruppo che defini-
tivamente annuncia 1'album di debutto per marzo 1987 e proba-
bilmente una scalata a parecchie classifiche numeriche pil che
temporali. Sei musicisti in gamba, preparati, ma guidati proba- '
bilmente pill da un desiderio di 'sistemarsi' che da uno stimolo .
artistico: forse, la grandezza di cid che & stato (e rimando
all'album uscito solo in Italia "Somebody to Love" Ricordi '86)
sta proprio nella sua incompiutezza: resta da sperare che un

Rl — = P B e 5 A o

giorno il famoso 'Map of Days', album pronto e finito e mai
uscito, possa essere pubblicato come documento di un itinerario,
artistico che si & proprio saldato nella mappa dei giorni perda
ti. Perso un gruppo innovativo abbiamo trovato un buon gruppo

——

di musica pop: ma ¢id non ei pud bastare.

MICRODISNEY — E LUI SCESE ALL'INFERNO

Questo gruppo nasce agli inizi degli anni '80 dall'amicizia di
due istruttori automobilistiei di Cork, Sean O'Hagan e Cathal
Coughlan. Con una drum-machine, una tastiera e una chitarra,
sorge il nucleo di cid che con gli anni diverrd un progetto a
pilh ampio respiro: i MICRODISNEY. Alcuni singoli autoprodotti
escono tra il 1982 ed il 1984 "pil per provocare i sonnecchioai
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abitanti di Cork, che per dire qualcosa: e visto che e¢id non
servl a nulla ci trasferimmo a Londra per tentare la fortuna"
(C. Coughlan). I1 lavoro di questi due anni viene riportato su i
un minilp, che tratteggia un quadro di perversa e scanzonata {
disobbedienza pieno di angolature che evidenziano le grottESche;
assurditia della vita di molta gente. I1 titolo scelto per que- é
sto disco perd, vanificava le buone parole spese per loro da

J. Peel alla BBC: "WE HATE YOU SOUTHAFRICANS BASTARDSI" (Rough "
Trade 1984) pur non riferendosi mai esplicitamente al tema po- X
co caro ai britanniei, pone il gruppo tra i rimandati dal gros-f
80 pubblico. La fine del 1584 vede perd l'uscita del primo vero§
lp, gii indicativo dal titolo ("IV3ERYBODY IS FANTASTIC"); un di
sco che rivela l'arte finissima del gruppo nella composizione
di canzoni incuranti delle mode e di chi perde troppo tempo a
staccarsene. I1 nuovo anno 1li impone nelle indie charts con dua
singoli di buona fattura ed un EP, "Loftholdingswood" che 1i
porta ulteriormente pill vieini a coordinate rock in un contesto
pop. Cosl, quando nel novembre '85 esce "THE CLOCKS COMES DOWN
THE STAIRS" (Rough Trade 1985), 1l'intricato disegno dei binari

in copertina simboleggia in un certo senso la fine dei lavori

T~ e e LR S Lt et

e una pil sicura presentazione della propria impaleatura sonoraz
a proposito della quale, giovano molto un paio di inediti sul

mix 'Birthday Girl' estratto dall'album. Zcco quindi che quando§
lo scorso gennaio (1987) abbiamo messo sul piatto "CROOKED MILE"

A,

(Virgin), dopo un positivo stupore iniziale ci si ¥ potuti ren-
dere conto del fatto che in effetti questo notevole risultato
rappresenta una conquista non indifferente, il risultato di sei

anni di lavoro spesso sfilacciato e bislacco, ma efficace.

R TET NN - -

La produzione di Lenny Kaye (Patti Smith Group e 'Stutter' dei
quasi colleghi James) & avvenuta in modo indolore perché i tem- !
pi di maturazione dei Disney e 1l'azione del grande Kaye hanno
generato una simbiosi pressochd® perfetta in un'intesa che ha
giovato all'efficacia del missaggio musicale. I1 disco & una
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specie di punto di arrivo, pronto a tramutarsi in ulteriore '-z
punto di partenza e l'energia, il buon gusto ed una capacitd ;
compositiva fuori dal comune si sono incontrate nei suoni e ne ’
gli intenti chiari e decisi. Se il cantato non presenta eccelse;
vette creative, la varieti della proposta musicale & tanto va-
ria da non permettere di soffermarsi su altri particolari (in-
cluse alcune gratuite rifiniture). Si passa cosl da ritmi pse-
udolatini grottescamente rallentati ('Hey Hey Sam') a ballate
in stile country, ad ampio respiro, ma di tono squisitamente
pop (Armadillo man, & ad esempio vissuta a ritmi veloci su
strutture di quel genere trasformandosi in tuttaltro...) come

'Our Children' e 'People Just Want to Dream'. 'Bullwhip Road!'
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andrebbe bene per raffreddare gli entusiasmi a riguardo di grup

pi tipo House+martins, mentre creativamente 'And He Descended

e

Into Hell' e 'Rack' con tanto di slide e bottleneck guitar rag- -
glungono i valori pil espressivi del disco. Dal vivo, ho potuto;

vedere i Microdisney solo su una chiatta galleggiante sul fiume

favorevole, di un gruppo capace di stare slegato da gualsiasi
genere o forzatura: proprio come le manette aperte sulla coper-

dublinese Leffey e ne ho riportato un'impressione estremamente 3
b
tina del loro nuovo album. z

L]

SINEAD O’CONNOR — THE VOICE

Al secolo, Sinead O'Connor esordl scrivendo il pezzo (il testo);
che rimane a tuttoggi il migliore degli In Tua Nua e ciod 1l'e-
terea ed eterna effusione spirituale detta 'Take My Hand'; il
suo destino si & pil vodbte incrociato con 1l'ex violinsta di
quel gruppo sino a farla diventare una 'occasional waterboy'

e splendida interprete/coautrice di 'Heroine', il poco fortuna-
to (cormmercialmente) singolo di The Edge dello scorso anno.
Sinead, ora ventenne, & una artista della Ensign Records e pro-
prio ascoltando un bellissimo demo ('Just Like You Said it

B T & i & B o T ey

Would Be' ) dove Wickham suonava tutti gli strumenti e lei can
o et W N --ﬂ-—-—j

AN BB B v i L EEE N A o

Az RN e e Th Ak oo - e R A e W

Yva_»:z--:-ra-n -

ey R L e e e e AR ey iy e e, S Py~ ST g _'.‘1

tava, Mike Scott cercd quest'ultimo e inizid a tenere present
1l'esuberante talento espressivo della ragazza: "ammetto che &

un suono un po' schizoide ma onestamente dico che & come nullal%
tro al mondo. Ci saranno nell'lp un paio di valzer (!!!) e al- ¢
cuni pezzi di rock tirato mescolato al sentire celtico degli ;
strumenti, come il violino, che crea un suono...operativo! ﬁ
Un suono che pili che scioccante & emotivo, minaccioso ed ecci-
tante" e ascoltando si pud garantire come tutto vero. Voci,
parlano di un gruppo di musicisti presenti nel disco forse tropy
Do pop, ma cid non impedird a Sinead di farci rabbrividire con |
quella sua voce spezzata, urlo di un gatto, o semplicemente fi-%
lo diretto col centro dell'universo umano primordiale, un'ag-
gressione vera e propria dell'ascoltatore, suadente ed inguie-
tante. Il suo 1lp sta per essere mixato e dovrebbe uscire entro
l'estate. Sinead vive ora a Londra e cid sottolinea secondo lei.
la difficoltl: che una ragazza ha in Irlanda per poter condurre

una vita indipendente. Ma questo forse, & un'altro discorso...

;
1
[
Per ora gustiamoci il suo disco in arrivo. i
WE FREE KINGS — VIVA I RE DELLE FRONTIERE LIBERE f

5

@

Premettendo che sul gruppo torneremo
per dar loro uno spazio speciale in

futuro, posso anche iniziare a rias

sumere la loro storia. Formatisi an-
ni fa per volontd del loro cantante
i WE FREE
KINGS esordiscono su vinile con un

e frontman Joe Kingman,

45 giri rivoluzionario nel settembre
1986. E indovinate un po' dove & il
loro primo vero tour 'all'estero'?

In Irlanda, naturalmente, promosso

¥ o e SR EP A~ -

da un amico di vecchia data, MMike

Scott, che 1li accompagna in tour con
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l'amico Steve per le strade anguste e vi- g 7
sionarie del paese: la conquista & fatta. ‘
L'annuncio fatidico di Joe, finiva in que E
sto modo: obbiettivo: entrare nel Nirvana ¢
'

del Vagabondo facendo musica come nien-

taltro sulla terra". Cosl, quando 'Death
of the Wild Colonial Boy'/'Love is in the 23
Air', la cui copertina esterna altro non
& che una fotocopia (perfetta) raffigu-

rante di tutto e il cui messaggio finale
& "il mare irlandese & il mare pil inqui
nato e radioattivo del mondo", capirete

che qui si fa davvero sul serio: punka-

R s & st b e T S

billy, o punk folk, o semplicemente mu-

e .

sica per (e di) svitati con un cuore (2d una vitaliti) grandi

cosl, pud essere l'etichetta per inquadrarli. Ma cid che piace

ik

di questi sei scalmanati 2 il modo diretto e frontale dell'at-

—

tacco, senza fronzoli, che ti fa venir voglia di mettere a tut-g

to volume e fregartene dei vieini, che ti fa muovere anche con-'

tro la tua volonta. Il solito acuto e perspicace Bill Graham

<
W
A
’

(30T PRESS) ha giustamente puntualizzato che, volendo andare a
fondo "un po' di wvarietd e un futuro uso migliore dei talenti
individuali del gruppo, vossono essere il suggerimento degli

scettici, ma resta quell'esperienza senza confini, una celebra- !
zione vorticosa ed eccitante che esaltano la fede negli strumen%
ti come il wviolino, il whistle e cosl via, che per essere dura- i
ti secoli devono avere un valore; e poi l'umorismo e la presen-/s
za nel concerto dublinese di due dei tre poliziotti, W-ckham e
Scott, che di intrufolavano in una versione a due violini di

'‘thite Light, White Heat' dei Velvet Underground, ha fatto si

e G TP A

che un tale impossibile assemblaggio funzionasse oltre ogni buo—{
na speranza. Insomma, tra i primi nella prossima stagione irlané
dese". Intanto procuratevi il singolo scrivendo a : Howl Recs. *

14 Marchmont Cresc. Edinburgh resto Maesta!

<
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CIVIL DISOBEDIENCE (1849)

FERCHE- FPORTARE ANCORA IM PRIMA LIMEA L7ETERNO DILEMMA DEI LIMI-
TI CHE L-UOMO ORMAI DA SECOLI SI AUTOIMPOME CON LEGGI E CONVEN-

ZIONI CIVILI CHE NOM GLI PERMETTOMO DI YIVERE LA YITA NELLA SUA

PIENEZZA? PERCHE“ "QUELLO ERA IL FIUME, QUESTO E- IL MARE".
CHE” AMICI IN FONDO "LA RISPOSTA SOFFIA ANCORA HNEL VENTO" E PER-
CHE” IN FONDO IL HOSTRO MONDD E LE SUE IDEOLOGIE HANMO PORTATO H
ALLA FRAMMENTARZIONE DELL“UMANO. AI DOLORI E ALLE GUERRE E IMVECE '
DI RISPOSTE LA DOMANDAR E-:"DITEMI CHI HA VINTO?". ﬁ
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SPunti di discussione ed esfosizione incomPleta di
Davide SaPienza

"Life iz meant to be more than this and this is a bum trip" <
(Lou Reed ‘73> :
Non sarebbe sufficiente un libro Per esfrorre con chirezza alcune ;
indicazioni Per dare un soddisfacente Panorama di cio” che lo
sPirito umano eterno e vivo dai Primordi, ha Prodotto nell arte
letteraria, musicale e Pittorica Per affermare l7innato senso di
liberta” e la tensione al suPeramento dei limiti autoimPosti.
nel corso dei secoli: cio” che legferete ¢ so0lo una bracciata
in un mare di Possibilita”, di acAue eztesissime da muovere. L7
iPotesi forse un Po’ inusuale, che wodlio ProPorre e come la %
musica, che Per comodita” definiremo "rock". sia 029i la voce P
Piu’ forte che cerca di ProPorre e ausPicare una vita che non ﬁ
Prenda Fer Sarantite le Eterne Led3i del crescere—vivere-siste-—
marsi. Per Proforsi nel suoc eszsere Piu’ Puro come un camPo libe-—
ro 2 Slobale (come la wita) Piu” che come un intricato labtrinto&
di dogmi e limitazioni della coscienza e della liberta” (come !
o3ni settore della wita se visto come entita” a se”: dalla Poli- [
3
i
\]
é

’
4

tica, alla musica stessad, Cio” e’ oPinabile. ma affascinante.
Partendo AQuindi da un tributo ad un uomo sconosciuto alla 9rande
massa, divagheremo su unc dei tanti esemfi Possibili di un con—
tinuum eterno che va oltre la dimensione temPo e che si Pone
nella cateSoria dello sPazio, in linea con 9li wurli di ogni tem—
Po, in fondo tanto vicini nella loro essenza, che &° l7assoluta

aaffermazione della vita, incondizionatamente e subito.
THE i
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H.D.Thoreau &’ da considerarsi una delle Pietre miliari Posate
dalla coscienza americana della meta” “808., secolo che per 31li
USA corrisPonde al rinascimento euroPeo data la breve storia

di QAuel Paese: ma Auello fu Pur semPre il secolo della seconda
rivoluzione industriale., Quella delle macchine, la nascita del-
la Citta” oltre che come entita” fiszica. come "concetto", la
diffusione a Piu’ livelli dei Mezzi di Comunicazione <il treno.
la nave) e dei Mass Media C(libri e Ziornali) su una Piattaforma
Fiu’ variedata e vasta, Ebbene Thoreau e molti altri autori e
scrittori, iniziarono a Paventare un destino di ineluttabile
Perdita delle le99i naturali dell uomo a favore di un‘aspPirazio
rne al Profitto e al Materiale: =i badi bene., non antiProgressi-
sti, bensi’ "umanisti" rnel senso stretto del termine. Il senso
di Insoddisfazione, di essere Limitati., 099i confinato ad esse-
re un nostro ALTRO che schizofrenicamente cornvive in noi, qui
e’ ancora la Priorita’, la VERA tensione cosmica alla Pienezza
di wita. Filosofi e letterati, santi e martiri, si Posero Per
millernni a difendere 1l uomo. lo stesso uomo che attraverso i
Profri "contratti sociali" avewa ormai dato il wvia all’irrever—
z2ibile Processo di creazione di Quel labirinto di Regole, Lesgi
e Conwenzioni che Per definizione valZ3ono solo nel contesto sPa
zio—temforale dove esistono. che FurtrofPPo in un tradico Proces
20 di confusione divennero cio’ che 0891 Porta la magg@ior Parte
dellsa Zente a rifuldiarsi in esse., dimenticando completamente 17
azione della coscienza a favore di quella di un non mefSlioc de-
finito "dovere" (la scuola? Il servizio militare? Il riszpetto
di uno stato fatto di rinco9lioniti tesi solo a fare i ProPri
interessi? Le tasse, Per Padare un esercito, le armi. la droga?
Dalla fine del “"70@ alla meta” di Questo secolo, la letteratura
e’ certamente stata la voce Piu’ lucida e sPesso disPerata del-
1“uomo. Poiche’ la coscienza dell”arte e una coscienza semPre
in rinnovamento Per sua steszsa natura. un‘essere senza fine.
una affermazione di "ribellion2". un moto interiore cozi’ defi-
nito Perche” NON accetta un set di wvalori venduti in plmcca. in
2aldo, Per costruirci una wita. Ecco Perche” sento che la musi-
ca rock, nedli ultimi trentarni in Particolare e divenuta la
voce Piu” udibile nel coro sParso Per il S9lobo: una voce co—
sciente, il rifiuto di mettere a repentasglio la liberta” di im-
madinare e Pensare a favore di effimere "certezze",'"cose Fiuste
Perbene", "corrette". I1 DIVERSO e 1“ALTRO non sono forse cosi”
definiti da un sistema sociale Predominante in occidente. il
sistema della LOGICA, della RAGIOME., che ProPrio in "Ciwil Di-
sobedience" e Profetizzato come il male in arrive? Lo si wo-
9lia o meno, 91i USA sono in tutti i s=ensi i creatori del mo-
dello occidentale attuale., delle asPirazioni e dei desideri.del
benezsere @ di un non mefdlio definito so9no americano che tante
anime ha fatto naufradare in alcool., droga, solitudine e sbban-
dono. Anche il rock'n‘roll nacque in fondo Per readire a uno
stato di cose, lontanissime ormai da cio’ che sPinse Thoreau a
scrivere, cioe’” la questione schiawvista: e furono Profrio i ne-
ari sobttomeszi a dare vwita alla musica blues, che dietro a Pa-—
role rassednate e autoteraPeutiche sottende un urdenza fisica e
Primaria di Liberare la coscienza. Prima che i Piedi. dalle ca-

i tene, il blues che nel suoc essere e nel suo vibrare & Profrio
v alla baze del r'nr. In fondo 039i i nostri blues sono Auelli
§ di schiavi non di semPlici catene ma di ben Piu’ radicati <(rre)
THE
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concetti, (Prelliudizi e di un (benlessere che ci rende ogni at-
timo schiavi di un indefinito "Piccolo uomoo" che convive con le
nostre Piu’ alte asPirazioni. Ecco allors Perche” citare alcuni
Perszonad3di non sara” esauriente, benszi’ zolo un invito ad aFPPro
fondire: Pensziamo a Bob D¥lan e a Woody Guthrie Prima di 1lui;
Fensiamo a Lou Reed e in Senere allo sPirito "urnsettled" o zin—
Qaro del r'n'r; Penziamo all affermazione di ribellione istin—
tuale del Primo r"'n“b e del Primo soul. Pensiamo a John Lennon
che "immagdina un mondo senza relildione., nazioni. Per uvivere

come un tuttuno". Pensiamo ai nostri contemPoranei di o0g99i e
Pensiamo subito 34911 U2 ("la reli9ione istituzionalizzatas non
unisce, ma divide la 9ente: dietro a quei dogmi si nascondono
lotte Profonde di altro tiro” Bonod. ai WATERBOYS <91i Indiani
d”America avevano dei wvalori eterni. Perche” erano walori detta—
ti dalla natura. valori che con tutta Probabilita“ io Potrei wi-—
vere nell 86" Mike Scottl). Mi fermo Aui e lascio la Parola a
H.D.Thoreau. (che imPlica fra l7altro il furto della terra agli
Indiani> il duale sottolinea L inutilita” del gouverhno Politico
che non esalta odni asPetto della vita dell individuo come Parte
costituente di un UND sPirituale e materiale, ma che la vede fat
ta di settori a se” stanti. E Queszto non e che un sassolino nel
lo =tagno., dove i cerchi dell‘acqua & i nostri Pensieri FPOsSsSOono
allar@arsi all“infinito.

"Someone else is sPeakin’ with m¥ mouth, but I-m listening only

to m¥ heart / I7ve made shoes for cueryone. even You, while I
still So barefoot"” (Bob D¥lan “83).

CIVIL DISOBEDIENCE di HEMRY DAYID THOREAU <estratti)

Accetto di cuore il motto che dice:"il Qouverno migliore e quel—l'

lo che Soverna meno a lungo", che suviluPPato wuole dire "il o—
verno migliore e’ duello che non Soverna del tutto"., I1 Souerno
e’ al massimo un esPediente: ezs0 @’ 1 unico modo in cui la Qen—
te ha scelto di attuare la ProPria uwolonta’. Ioc non chiedo la e—
liminazione del Soverno SUBITO: ma chisedo SUBITO un Souerno mi-—
Fliore. Un Souverno nel duale la magdioranza decide in tubti i ca
£1 non Puo’ ezsere basato sulla Piustizia: Perche” questo Forta
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v tutti Soverni a non decidere del Siusto o dell errato, ma della
' coszcienza. L uomo non seruve lo =tato come Coscienza dquando &° uf
ficiale, soldato. imPiefato ed esecutore dellas zua volonta’: la
massa degli uomini serve il Soverno come macchima, con il Pro-—
Prio corPo. In AQuesto senso costoro hanno lo stesso valore di
cani e cavalli; ePPure essi venfono stimati come "buoni citta—
dini". Gli uomini che servono lo stato con la ProPria coscienza
necessariamente Per la magfior Parte vi si oPPonSono e vengono
da esso trattati come remici. Chi =i da“ comPletamente 291i al-
tri 2 visto come inutile ed e9oista ma chi wi =i da’ parzial-
mente viene detto benefattore e filantropPo. Io non Posso ricono—
scere duesto come il MIO Soverno. Perche’ quezto e’ anche il go-
verno della SCHIAYITU . Buando un sesto della PoPolazione di
una nazione:; nata Per custodire la liberta’., e’ comPosta da
2chiavi, non credo si tratti di un motivo Poco Fiustificabile
Perche” 17uomo =i ribelli ad es3s0 @ rivoluzioni lo stato delle
cose. lo non woflio discutere con nemici lontani. ma con duel-
li wicino a casa che oPerano con 31li schiavisti. Migliaia di
rersone IN OFIMIONE =i oPPonSonc alla Suerra e alla schiavitu”
tuttavia non farnno nulla Per Porvi una fine. Chi si siede con
le mani in tasca e dice di non saPere cosa fare e hon fa niente
e” 1l nemico; chi addirittura PostPone la questiones della uvita
libera al commercio libero e il nemico. Anche votare PER il 9iu
sto non 27 FARE HULLA pPer esso; e’ szolo una flebile esPressione
della nostra idea. C’e” ben Poca virtu’ nell‘azione delle masse:
Auando la mag99ioranza wvotersa’ Per abolire la schiavitu’ sara”
Perche” ormai la cosza le e’ indifferente o Perche” resta ben Po
ca cosa da abolire. LORO sararnno allora 9li unici schiavi. Se il
dovere dell ‘uomo non e’ Per forza la dedizione a sradicare 91i
errori e3li NOM DEVE nella pratica dare Pero” loro supPfPorto.
Come Puc’ comurndue un uomo avere un’oPinione ed accontentarsi
di CULLARLA in se”? Se wvi infannano, non siete soddizfatti dal
17idea di saPere di essere stati indarmmati. A9ire secondo i Prin
CiPi PercePendo di fare del bene cambia davvero le cose e i rap-—
rorti e’ essenzialmente rivoluzionario. Un uomo non deve fare
TUTTO, bensi’ Qualcosza; e dato che non Fuo” fare tutto, ron e
neceszario che faccia BUALCOSA DI SBAGLIATO. Cio” che e fatto
EENE una wolta e” fatto BEME PER SEMPRE. Una minoranza che =i
conforma da una mag9ioranza non ha Potere: ma e° irresistibile
se fa sentire in Pieno tutto il suo Pezo. Mon c’e’ forse una
sfecie di sanfue che viene versato Quando la coscienza e ferita?
Attraverso tale ferita la vera esszenza di un womo e la sua im—
mortalita”, scorrono fuori e £i Perdono. ed e91i sanduina fino
alla morte eterna. JIo wedo duesto sandue che =corre adesso.
Mi distaccai dallo stato, dichiarandomi in desiderio di non fa-
re Parte di nessuna societa” incorforata che ioc non avessi scel-
to di fare mia. Fui imPrifionato Per duesto. Perche’ decisi di
vivere in riva da un lago con le mie sole rizorze & non Padai
le tazze Per il voto Per sei anni. Se c’era un muro di Pietra e
legrno tra me e i miei concittadini, widi che c’era Qualcosa di
ben Piu” insormontabile da suPerare Per loro, Perche’ Potesserc
essere liberi Auanto lo ero io. Hon mi sentii mai Per un attimo
. confinato: mi sentivo l- unico ad avere PaSato la wvera tassa. Si
{ industriarono a chiudere la Porta della PriSione Per richiudere
i le mie meditazioni, che Pero’ li seduirono senza ostacoli fuori
g dalla cella: esse erano DAVVERD la cosa Pericolosa Per loro.
Oato che non Potevano rag@fiundere me., imPrifionarono il mio cor
PO, come i rafazzini che non Possono colPire l7amichetto e Pic— i

allora, Perche’ lo stato non confronta mai intenzionalmente i1l
senso intellettuale o morale di un uomo: la s8ua unica arma e
una forza fisica s=uPeriore. lo non cerco di sPezzare il carello
in AQuattro: io cerco Piuttosto un modo di conformarmi alle leggi
di natura e zono Pronto a vivere con esse. Leldislatori & uomini
di stato che wiuvono dentro le Profrie istituzioni. non Potranno
mal sostenerle con lucidita” e senso della misura: tutto il loro
ingegno & la loro inutilita” =ta nei limiti non troPPo amPi.

La werita” dell awwocato non e la YERITRY.: ma 7 consistenza

un esPediente consistente. La werita” 7 semPre in armonia con
se =tessa e non =i PreoccuPa Princifralmente di rivelare la 3iu—
=tizia che Puo’ essere trowvata in un comPortamento errato. L aw—
vocato merita ProPrioc di esere chiamato Difensore della Costi-
tuzions: e391li non & un conduttore, ma uno che seldue. E° Per-—
cio’ la democrazia weramente 1 ultimo miglioramento FPossibile
Fer un Souverno? Mon ci sara” mai uno stato veramente libero e
illuminato sinche’ rnon =i arrivera” a riconoscere l7individuo
come una forza Piu’ alta e potente. DAL quale tutta la autori-
ta” e i1l Potere statale derivano, & Quindi a trattare 17 indivi-
duo di conseluenza.
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"Se un uomo ron tiene lo stesso Passo del =uoil =imili. forse e
FPerche’ sente un ritmo diverso: lasciate che e3li cammini se-—
Querndo la musica che LUI sente.Per duanto essa Possa essere
lontana da noi".
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HEMRY DRYID THOREAU <da “kalden®3
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FPensiamo a Helson Mandela, ai Prifionieri che Amnesty lotta Per
tenere in witai Pensiamoc a ditte come la TAMOIL: il cui Pacchet-—
to azionario e’ detenuto Per la maf8ioranza dal Yaticano e da
Gheddafi uniti. Pensiamc a noi, uno stato come tanti costruito
sulla eztorsione delle risorse individuali Fer nutrirei Piccoli
individui indecenti. Pensiamo di fare Qualcosa e forse la musica
e’ ProPrio il Messo Desifnato del nostro temPo Per comPiers
Qualcosa.

Altri autori consifliati: Herman Melwille <Moby Oickd, Malth
HWithman (Leaves Of Grass?, Hathaniel Hawthorne (The Scarlet Let-
terd, RalPh W. Emerszon (Mature) Fer il rinazcimento americanc e
1l trascendentalismo.

Molf3lan3d Goethe Ctuttod, H.Hesse (moltold, R.Musil <tra il resto
Uomo Senza (Gualita”? tra 1 tanti in euroPa.

¥
: i

Vittime: Francis Scott Fitz@erald, Ernest Hemin3way, MWilliam
Saro¥arn, Jack Kerouac, tra le altre...
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Lettura: “"Bury My Heart At Wounded Enee" Dee BrowndtFicador 19713
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dency of Bosnisa—HerceSovina. Munir Mesihovic, Predsiednik. Pre—
dsiednistva SR BiH: Marsala Tita 16, Sarajevo SR BiH. YUGOSLAVIA i

Ricordate che una zola di qQueste lettere Puo’ risParmiare tor-
ture, vite e darnni Psicolofici irreParabili a uomini e famiglie
e sPesso salvure delle vite. Hon vollio affiungere che un Fiorno
sara’ cosi’ anche da noi, anche z=e 2’ innefabile che nella Repub
blica Italiana ezistono dei soPrusil di coscienza come il servi-
zio militaare obbligatorio., Perche’ con la scelta dell obiezione
do coscienza (a Parte la dofFFPia duratal, la Persona wviene in un
certo senso ternuta docchio dalle autorita” della nazione & non
Puoc’ in futuro accedere a varie attivita” imPortanti e anche
Piu’ amene <(non Puo’ Piu’ Pescare!!!!l! ad esemPioc e cio” e da
ridere, Per non riflettere a chi siamo tutti in mano). Inoltre
anche in Italia., i servizi segreti e le autorita’, nonche” gli
uomini Politici 9odono di immunita” che szono contro o8ni ideale
di "eduaflianza", oltreche’ di liberta’ inuvestifative sulla vita
del cittadino, che ci stanno semPre Piu’ rendendo schiavi di nu-—
meri: Carta dIdentita”. Patente, GruPPo SPortivo, Codice Fisca-
le, etc. etc. Insomma: WAKE UF!
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(estratto da "ProrPasanda" N.4, Sennaioc 1987

Al momento 91i sforzi di Amnesty International =i stanno concen-
trando molto in una camPaSna su scala mondiale. Per chiarire un
fenomeno emerdente nello SRI LANKA di "sParizioni", Per evitare
che la cosa arrivi alle sPaventose Froforzioni del Centro e Sud
America. 11 23.87.83., tre Polizziotti entrano di forza nell”ap-
Partamento di ANAMDA SUNIL. womo sPosato con due fig9li., aPParte-—

co e B ER b BB B v e S S SR Al o

nente al Partito della Liberta’; ad 099i non =i sono ancora auvu- SUD AFRICA
te motivazioni Per il suo arresto ed un Processo che doveva te- ﬁiﬁﬁ%ﬁﬁ

nersi il 14.85.86 e stato sosPeso. nonostante il Siudice abbia PRIGIONE
dovuto riconoscere che due testimoni subirono Pesanti intimida-
zioni. Forse Ananda e’ stato ucciso la stessa sera del suo arre-—
sto o forse wive ancora. Scrivendo sulla falsariSa della se3uen
te lettera forse Potremmo ottenere dAualcosa;: Amnesty asssicura
che Questa azione della Sente comune e’ sPesso Piu’ efficace di
ogni intervento Politico. Mon ci szarebbero scuse:' tutti harnno
cinque minuti e 788 lire Per una lettera all‘estero.

"Your Excellency, I reduest thedy You begin an immediate and thr-—
ougdh irnvestifation into the disarPearance of Ananda Sunil on 23
July 1983, and ensure those resPonsible are brought to justice.
I also wur3e an investifation into the cases of more than 250
other "disaPPearance", and do everythind necessary to stoP this
Pattern of disaPPearance from sPreading an¥ further.

Yours faithfully: tfirma @ indirizzod.

Indirizzate, come scritto qui esattamente a: His Excellency.
Prezident J.R.JaYewardenes. Presidential Secretariat. RePublic
Square., Colombo 1. SRI LAMEA.

UGANDA
MAGGIORI GARANZIE
PER | DIRITTI UMANI
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Il secondo caso riSuarda il 73enne NIKOLA MHOVYAKOVIC, che fu ar-
restato in YuSoslavia (il suo Paese? nel 77, Processato e con—
dannato <con l7accusa di orfanizzare cosfPirazioni sistematiche
contro il sistema Politico locale? a 12 anni, ridotti a 1@.

Hel 1281, fu ricoverato Per bronchite cronica e Pare soffra di
malattia cardiaca. Essendo membro del Partito Crosto Contadino.
il farmacoloSo fu sosPettato di stilare Prodrammi rivoluzionari.
Amnesty ., doPo lun@he indafdini ha arPurato che Questo Partito non
ha mai Promosso azioni wviolente e Auindi NHovakowic e un Prigio-
niero di coscienza. Scrivete una lettera sullo stamPo della FPre—
cedente in Yuloslavia (cambiando data, nome etc.)) iniziate con
"Your Excellence" (il che &7 9ia” schifoso in se’...eccellenza
di che? Del soPruso?? e indirizzate a: President of the Presi- i
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STOF PRESS: COMCERTI U2 IM ITALIA E SERATE FIRE.

27 FEBERAIOD. MOMZA

Gli U2 dovrebbero suonare in [talia nell ultima settimana di mag
Fio’ in ordine di ProPabilita’ ci zono Modena. Roma e flebili
Fossibilita” Per Milano. MULLA e confermato e Questa notizia

e’ un risultato di sensazioni diffuse e notizie da Dublino.

Fer eszszere szicuri di una Prevendita di biglietti attraverso

FIRE scrivete nella ultima settimana di marzo, IMCLUDENDO UM
FRANCOEBOLLD DA L.488 e avrete la risPosta. La Prevendita attra-—
verso FIRE (possibile al 98%) se ci sara’, sara” ESCLUSIVA PER
GLI ABBONATI AL GIORMALE. Percio’ non si faranno eccezioni.

FIRE orSanizza un minitour Promozionale della rivista con serate
in culi saranno Proiettati video degali U2 (Amnesty. Self Aid,
Haterbo¥s, MWorld Party, U2 TY Ga—-Ga ,dove suonarono Piu’ di un
arnno fa "I Trip Through Your MWires". e Probabilmente il nuouvisz-—
simo video terminato nell ultima settimana di febbraiol.

L7unica data sicura e” Madone (BG» al Motion Unlimited venerdi’
13 marzo. Per informazioni tel. 835/994866: il locale & sulla
strada Provinciale Per Ber9amo. Da confermare: Torino.Big Club
26 marzo (tel. B811/544383 al Pomerigfio chiedendo di Massimo
Scabbial., Bologna, Q-Bo’., inizio aPrile (tel. 851/514327 - Al-
berto Stanzani’ e Piacenza, Tuxedo ad aPrile, Gli abbonati delle
Provinciescitta” del locale e della zona circostante saranno au—
vizati tramite invito.

—
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AREIYATA ALL-ULTIMO SECOMDO LA HOTIZIA CHE COMFERMA LA PRESENZA
DEI WATEREOYS IN UM BEMEFIT CHE SI TERRA” INM SCOZIA IL 2 APRILE. .0

STAY FREE!I ~- HNUMERD 5 =

“Era una notte buia e temPestosas .....", anzi Questo non c entra
Sta¥ Free! Presenta in Questo nuovissimo ed interessante numero
una invidiabile cover-story su TOM WAITS, sicuramente la miglio—
re uscita sui vari giornali italiani usciti doPo la zua wvisita
italiana recensita nel corso di Questo articolo. Inoltre Potrete
trovare. un Profilo di Rob¥n Hitchcock., la storia dei WMoodentoPs .,
un‘intervista esclusiva ai Guana Batz, intervista con uno dei '
migliori 9ruPPi italiani: i Franti. a
La Peculiarita’” di duesto numero sta comundue nella vastita~ !
delle recensioni ProPoste che sPaziano veramente in og9ni settore !
musicale. Guello che a noi di FIRE Preme soPrattutto dire e che ﬁ
STARY FREE! viene Portata avanti in modo veramente unico nel pa—
norams editoriale musicale italiano da una sola Persona, Fabio
Yergani <(che ha contribuito ottimamente a FIRE N 1@),

Il rostro consiflio sincero e Auello di assicurarvi una coPia
Prima che Stay Free! uvada esaurito!

4
W
4
i

Mandare vaglia di lire 4.888 (2.908 + 1.80@ di sPese) a:
Fabio VYergani Yia Brighenti 13. 28155 Milano (tel. B2/3272072).
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SOLIDARIETA E NATURA ROCK

—~h .-ﬂn...qr:ﬁ,- - e _-._*é

I SETTORE OUT rnon sono cindue. sei rafazzi che comPonSocho un
SruPPo rock italiano Qualsiazi: SETTORE OUT, e° Piu” di qual-—
siasi unione musicale che ho incontrato sinora in Italia, un
FruPPo di amici, coetanei cresciuti insieme. che hanno assunto
un assetto definitivo solo a meta” del 1985, Pur suonando da va-—
ri anni insieme. Evazio (woce e basso), Fabio (batteriasbacchet—
te veloci), RoSer (tastiere). Moreno (chitarra solista). Daniele
Cchitarra ritmica e acrobata). hanne esordito =u vinile con il
43 3iri "Iceberd / Uomini di Frontiera", ouuviamente autoProdotto
nel masgio 1986, lo stesso 45 Firi che avete avuto in dono con
FIRE H.9. Un ottimo esordio, che li aveua subito Presentati come
una realta” a se’ nel variedato ed "esistenzialista" Pancrama
musicale italianoc "hiP". Questi raSazzi non nascondono "inf luen-—
ze e derivazioni: non sono nato suohando la chitarra, e sono an—
che orgof@lioso di dire che le mie influenze sono duel che sono
da SPringsteen a Tom Petty, ag9li UZ e a tutto quel suohno che
Forta avanti discorsi che riguardanc ogni tifo di emarginazione
e isolamento. da Quello sociale a Quello interiore" (Daniele):
uomini di frontiera insomma... La loro attivita” princiPale e~
lo squallido lavoro quotidiano: ma basta un concerto e lo stare
inzieme, anche in situazioni MON musicali (ParteciPazioni a cen—
tri sociali Per handicaPPPati, etc.) Per @ratificare la loro
tenzione: tenzione che =i esPrime molto bene nella musica e in
un arFrocio szorfrendente sPontaneo e sincero con il Pubblico.
Retorica Per alcuni: ma costoro hanno dei seri Problemi di comu-—
nicativa, che non mancano ai nostri. Provenienti da Yizrzolo CMIY
"ci siamo sentiti interessati subito a non finire "out", 1a mu—
sica e’ sztata Per noi soPrattutto coezione ed un momento di in—
contro tra amici; anzi, 2i Puo’ dire che ag9li inizi. =i Parlauva
e si ascoltavano dischi Piu’ che altrol" (Evasio). A corroborare
Auesto aPFrocio semfPlice e diretto e Marco Denti., fratello di
Daniele, weemente Profulsore dell organizzazione del SrurPo e -4
Pazzoide membro del SruPPo (un duc) BRISTOL STOMPERS. Marco e
riuscito a far suonare il SruPfPo in Piu’ di un‘occasione. in si-
tuazioni e dietro comPensi che il 90X dei SruPPi milanesi riFiu— [
terebbe in Partenza: 1 imPortante. insomma. resta suchare. 1
asPirazione di wvita, ma non come mezzo Per arrivare a fini couo !
fama e autosufficienza a tutti i costi; anche quelli di dxgnit,u.j
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La loro musica, ben riassunta dall”innalzante ritornelle di
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"lcebera" e’ un martello Potentissimo che vuole frantumare le
Pareti irwizibili dell incomunicabilita”., I SETTORE OUT sono
Pronti a tutto Pur di non dowver rinunciare ad esPrimersi e cio”
E” esvidente da una intesa rPerfetta e da una Preronderante 9iocia
e zenso di divertimento che circonda il gruPPo on stage. Gluesto
a2 Milano. loro tramfolinoc di lancio forzato, non e certo il re—
Quisito Piu” aPPrezzato., da un Pubblico semPre Piu’ "londinese".
cioe”’ che e/ comPosto da Piu’ di meta” da altri "musicisti" e
Per il resto da Sente che wva ai concerti con un "senso critico”
come missione... A novembre e Auindi a fine Sernaiolinizio feb-—
braio il gruPPo ha comPletato il Primo EP, che si intitolera”
"Citta“", prodotto da M. Zambellini <IL MUCCHIO». che sara” di-
sPonibile da fine marzo circa. Guesto lavoro raPPresenta un no-
tevole Passo avanti: se nel Primo disco il "tiro" delle canzoni
o3ni tanto inciamPava., a sfavore di dAuella tensione emotiva in—
nata, ora Questi nuovi Pezzi (dai Quali Peraltro e’ rimasta e—
scluza una favolosa "All“infinite"), =i Presentano comPatti, ben
Prodotti, calibrati, rozzi e Poco elaborati, ma efficaci. Il suo
no del 9rupPo ha acquisito magfiore dinamica. o9ni comPonente ha
Preszo Piu” confidenza con il ProPrio strumento. la sezione rit-
mica =i e’ notevolmente rinforzata e raffinata <ascoltate il
dialogo baszsos/batteria in "Senza Bandiere") e i testi (scritti
goPrattutto da Daniele) mantengSono una linearita” esPressiva che
1i mantiene Profondi ma NON inintelleggibili; il tutto., insomma.
in Perfetta sintassi rock. con semPre Presente un obbiettive
Auale e la comunicazione a Piu’ livelli (mentale = fisico) e un
fondamentale senso di divertimento: divertimanto come mezzo di
coesione e di trattazione di temi umani <Piu’ che Politici) in
forme sPesso Poetiche: "CITTAR“" (il disco) non e ancora il Pun—
to di arrivo a cui 1 SETTORE OUT 9ia“ ora pPotrebbero asPirare.
cio” soPrattutto a causa dellas scarsita” di mezzi e dells rela-
tiva esPerienza tecnica;: la Produzione del disco ha evidenziato
i colori Piu” belli e smussato Quelli Piu’ sfuccati, il che e~
un ottimo lavoro. Cosi” =i e arrivati a traguardi di assoluto
valore Quali "Ombre nella NHotte" e "Senza Bandiere" (basta il
titolo a ribadire un concetto), entrambe accomunate da una flui-
dita’ melodica notevole. oltreche” da wuna 9rinta feromenale. Mu—
sicalmente il Pezzo Piu” auvnzato e senzaltro "Citta " <{con
17armonica del mitico Fabio Trewes in euvidenza)., che wive di un
resPiro veloce nel Piano di Roger e nella voce di Evasio.
"ImPero" e forse lo statement Piu’ wiolento del disco. anche
se a livello di stesura avrebbe rPotuto rendere di Piu‘. Ma qQue-—
comundue "aPPunti critici". Personalmente. "Citta " =i
candida tra i lavori Piu’ comPleti di questa Prims Parte dell’S7
Un disco 9rintoszo suonato con cuore e muscoli » tintegfiato da
una liricita” che Puo’ ricordare 9li U2 a wolte nella sensibili-
ta” esPressiva. cantato coralmente da cindue modesti e "inconsa—
Pevoli" creatori di buone vibrazioni, Portatore di significati e
gignificanti Positivi; un disco solare, che nom dimentics ne’
la terribile realta” metrofolitana ne” le ombre che calano =ul-
17 autodeterminazione di fronte "ad una societa” che ti emargina
=2 tu non vuoi risPondere a Quelle che sorno le sue esigenze di-—
sumanizzanti; la musica e’ Per noi insomma la voce Piu’ forte
Per dire NO ai settori...out, che questa imPostazione di vita
dominante vuole delineare ed isolare" (Daniele). Come diceua
Qualcuno "’ megdlio fare risPlendere la Poca luce che c’e’ @ cer
care di farla crescere, Piuttoszto che Puntare il dito sul buio e
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semP licemente Prenderne atto’
Preso atto delle "ombrea" e =0r m ora immers=i nell‘encomiabile
sforzo di illuminare la Piogg

solo.

Davide Sarienza

FPer informazioni SETTORE OUT., PO BOX 1., YIZZOLD (MI>
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Frossimi concerti: Probabile suPPorto a “THE MEWN THEY COULDMYT
HAMG" al Motion Unlimited di Madone (BG>, il 13 marzo
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stratosferica,
come essa
stessa si

definisce in

o st A e el W W gk

ispirato il
nome, & nata
sui banchi di
scuola

Il nome degli U-2 deriva dal realizzato nel novembre del [I'Island Records (la casa di-
famoso aereorazzo. La loro 1979, attira |'attenzione della sco rafica che pubblica Bob
musica arriva dall'lrlanda e si rivista rock irlandese « The rley, tanto per intenderci) e
definisce « stratosferica=. La Hot Press », che grida subito incldonof-o‘clock Tick Tock »,
band si forma sui banchi di al miracolo, richiamando I'at- che diventa subito un succes-
scuola della Dublin's Mount tenzione del mercato discogra- ;"" nell’amblente ’[‘;""B"agf‘m
Temple School ed & costituita fico londinese, alla continua elia now. waye. U8, Lessie

4 2 isimi sl di { salansi gli U-2 si trasferiscono subito
la quattro giovanissim e'e- r!carcu i nuovi talenti e con- a Londra e nell'aprile del 1980
mentl: Bono (voce, 20 anni), tinuamente assillato dalla sua realizzano I'album « U-2-Boy =.
The Edge (chitarra, 19 anni). tradizione musicale rock (i Rol-  che arriva subito al primi posti

Adam Clayton (basso, 20 anni) ling Stones dettero il via @8 glle classifiche del ne-

RGN A e e A~ el

3 e Larry Mullin (batteria, 18 an- questa incessante ricerca). Gli w-young-hard-rock. |l resto &
ni). Il primo disco «U-23», U-2 sono subito ingaggiati dal- storla recentissima.

: +1980s Come ERAVAMO
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La fine del 1936 e 1 inizio del 1987, Pur non essendo stati Pro-
dighi di novita’ Particolarmente eccitanti, ci harno comundue
Portato alcune nowvita” di rilievo: dal "Blast of Silence" dei
GOLDEM PALOMINOS. wn ottimo 1P di musica rock., al Particolare
"Crooked Mile" dei MICRODISMEY. oltre ai dischi di cui si Par-—
lera” in sede di recensione Piu’ aPProfondita. Ma sul finire
dello scorso anno, abbiamo avuto un Piacevole ritorno ad alti
livelli degli ormai mitici KIMKS con "Think VYisual", un buonis—
2imo album Pieno di energia e onesto e robusto rock’n roll di
maniera. Intanto, sono usciti anche stamPati in Italia ¢e Quindi
Piu’” rereribili) i dischi di BillY Brag99, (Talking With The Tax- 4\
man About Poetr¥"), Crime & City Solution ("Room of Light", in-
tervista Prossimamente zu FIRE) e Mick Cave ("Your Funeral My
Trial"d, dischi usciti in ritardo notevole. ma semPre di note—
vole ed attuale valore. Tra dQuesti, in Srave ritardo i WORLD
PARTY di Karl WallinSer, con "Private Revolution" di cui ribadi-—
remo in recensione l assoluto valore. Preuvisti Per auesti mesi.
abbiamo IN TUA HUA e TOM VERLAIME a marzo, i MERCY SEAT di Gor-—
don Gano Piu’ avanti e di Questi Jiorni 1“ottimo <(ascoltato da
FIRE in antePrima? "Dreams of Reason Produce Monsters" dell’ex
JaPan Mick Karn (lo ricordate in un Progdetto con Peter Murphy f
chiamato DALLIZS CAR?), di cui leggerete Proszimamente un’ inter— .
wizsta. Interessanti nel Panorama PoP The Christians, mentre la *
Izsland Pubblichera” a meta” di aPrile "Frank‘s Wild Years", il i
nuowo 1P di TOM MWAITS. ed un sinfolo dei bravissimi TRIFFIDS. ;
»
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Inoltre Potrete riscoPrire un cantautore troPPo Poco conosciuto
normstante la Piu’ che decennale carriera, cioe” BRUCE CDCKBUEN.‘
di cui uscira’ un’antolofia curata benissimo. Per cio’ ancora
Piu’ imPerdibile, intitolata "Waiting for a Miracle"., verso i ?
Primi di mag93io. Ma Parecchie cose ci attendono a lun@a scadenza 7

=

4 Cuedi il nuovo WATERBOYS a 9iugnos/lullio?..Per ora. buon ascolto I
‘i ¢
f HWORLD PARTY - ‘"Private Rewvolution" <(Enzisn Records) f
¥ i
i Karl Hallinger lasciato il suo SruPPo d orifine (Materbo¥s) ap-— %
R FProda ad uno sPlendido esordio, un disco che secondo me lascera” '
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o Fiu” Profondamente
di Auanto ci e dato di wve-
dere suPerficialmente. In
aueszto album troviamo dis-—
seminati tutti 1 referenti
icali del rnostro, inclu—
=0 il Piu” =2spPlicito che =i
concretizza in una couver—ma
nifesto di D¥lan "All I Re-
allY Mant to Do", reza con
Grazia & saPienza interrre-—
tativa Piuttosto fuori dal-
l7ordinario. Essendo essen—
nzialmente un tastieriszta.
da Karl non ci =1 douvewa at
tendere un‘exPloit di ezzen
Zzialita“ invece, 17 uso dei
tasti delle =sue "tastiere
camPionatrici(NON 1 =¥nth
e’ avgenuto con un“ottima
chitarristica, tanto che
rnella splendida zala auto-—
diztruttiva, che & "The
EBallad of the Little Man".
ascoltiamo accordi e caden—
ze., ritmi e scansioni tipPi-
che di una chitarra acustica
suonaste da un camPionatore. Ma in Questo disco a Parte la pre—
senza di A.Thiztlehwaite al zax 2 S.MWickham al wiolino, tra 311
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mis a ribadire 11 2uo riftiuto dichiarato verso un mondo che non
risPonde mai alle domande ma che offre risPoste triszti ai Pro-
blemi Piu’ wurgenti. con Promeszse di Qloris Per il AQuale 1 uomo
ha combinato ben Piu‘ di wn Pasticcio. "It“s All Mine"., la bal-
lats finale., ricorda molto 1 ur3enza esfFres
Karl aPParteneva. filtrata da un mondo Postico (ueramente bel-
li @ diretti 1 testi) pParticolarmente ricco e rifinito. La woce
ricorda molto in "Hawaian and World" il Primo Mick Jagger
caffiancata ai cori da S5.0° 4

di wn ritmo scanzonato. Indicativa mi Pare comundue 1a
cdel suono comfPlessivo, che non lascia di e’ un Preciso riferi-
mento, ma sudferisce Piuttosto una rzaziorne diffusa di urgden—
za esPrezziva ben calibrata attraver un‘indiscussa Padronanza
dei mezzi techici e creatiwvi al szervizio della musica e della
sPontaneita’. Karl MWallin9er ha molto da dire e ze 11 disedno
2wl retro coPertina di un albero con lunghissimi & fioritizsimi

alta

una fiamma Passzed9era. Alla fine del video di "ShiP of Foolz"
(bandito dalla BEBC, non Perdeteln) 2i ledle, in coloratizsimi
caratteri:"il mondo e un luoclo pPilenc di Posti douve Far festa.
Fer Piacere, lasciateli come 11 avete trovati!®,

B iy 0 S ISR

Davide SaPienza
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ex—comPagni, £1 Possono ascoltare <oltre ai due 9ia” citati) al-
meno altri AQuattro brani caPolavooro. con "ShiP of Foolz" in Pri

iva del SruPPo a cuil

. in una atmosfera di festa su

arni sara’ davwero "la festa del mondo" 1 7anno Prossimo. Pobrem—
mo allora stare certi che Queszto amore a Primo ascolto non sara
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Hon consumeremo dueste righe Per soffermarci maledettamente su
confronti e Paragoni tra "“17 RE" e "DESAPARECIDO" (secouwso 1P del
FruPPo del “84), due dischi deciszamente differenti il cui diuva-
rio segna 1levoluzione di un SruPPo ormai maturo., con un doPPio
di livello qualitativamente suPeriore a o89ni altra uscita itas—
liana degli ultimi anni; non e soPrauvuvalutazione. bensi’ con-
zaPevolezza del fatto che i LITFIBA zin dall eccelsa "Luna" (su
un 7" hanno sednato una swolta nel nuowvo rock italiano. dando
il wia ad ambientazioni musicali trascinanti a testi signifi-—
cativi, ProPosti dal cantante Piero Pelu’, divenuto ormai model-
lo di una Jenerazione wolta Piu’ ad afferrare i lati esterni
identificabili Piu” con le sue stranezze sul Palco {comundue mi-
rabili?, che con contenuti Piu” sottili. "17 Re" aPre con chi-
tarre stridenti in "Resta", inizio cosi’ carico che Puo”’ solo
farci ben sPerare, visto che Poi la corsa Prosedue con 91i in—
terrogativi di "Vendette", "Ho vizto Dio che Siocava con il cie
lo...dimenticando fuoco, aria e Ziorno”, nella misticita’ di
“Come un Dio", nei richiami PoPolari di “"Tango" e "APaPaia"
Foi come disquisizione sul concetto di IDEA, che cambia. come
cambia il SruPPo da DESAPARECIDO a 17 RE. confermando la Presen—
za di un alone di trascendente emotivita” austera., Pervasa da
richiami a lotta e conduista Per la conoscenza fisica dell‘uomo
senza catene. senza destini. Il secondo vinile contiene anche
toni acustici. come in "Ballata" o martellanti come in "Gira nel
Mio Cerchio”. ¥i e° un innalzamento incredibile di Potenza asso-
ciata ad esPressivita” che wa da "Cane a "Oro Hero" sino a “Fe—
rito". La schizzante "Ferito" conclude in modo sPlendido 17 RE,
Pur non riProducendo le sztesse atmosfere di chiusura 9ia‘ ssza—
Forate dal wivo che ricordano vagamente "48" degdli U2. In alcuni
momenti =i ha 1 imPreszione che woce e tastiere coPrano troPfo A
il resto delle sonorita” Litfiba, ma una batteria finalmente
costante a favore di una maggiore coesione tra voce e chitarra,
ed un violino magnificamente Presente in alcune esecuzioni, can—
cellano le sbavature esistenti nelle variazioni melodiche troPPo
insistite di "Pierrot e la Luna" e la noia che alegdgia in "Uni-
vers". La Prefarazione di dAuesto disco e’ stata lunga e laborio-—
£a, ma anche coradfiosa, come 1l attesa che lo ha contraddistin-—
to. Ora Pero” i Palati fini zono Premiati e =i z=Pera che il Pro-
dotto (Pur non avendo una risfPondente cofertina’ Siungs sul ta-
volo dei Piu” critici e dei Piu’ bastardi scettici circa il huo-—
o rock italiano, wvisto che le vendite stanno 2ia’ Portando Pie—
ro e soci verso un meritato successzo a livello internazionale
Srazie alla loro magnifica Presenza on stade.
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Fabio Ver3ani

HICK DRAKE - "Time of Mo RePl¥" <(Hannibal)

Buesto album contenente duattordici canZoni. usci’ circa dieci
mesi orsono in un cofanetto contenente i tre 1P di studio del
Frande artista inglese ("Five Leaves Left". "Bryter Later"."Pink
Moon®2, morto cosi’ 9iovane e mai iunto alle orecchie di un wa—
sto Pubblico. Pareva che non esistessero Piu’ di tre, Quattro

inediti: invece il suo amico Froduttore. il mitico Joe Bovd. ha i
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recuperato dieci brani orig@inali e bene eseSuiti e Auattro ver— i
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sioni diverse. tra le quali sPicca la toccante "The Thoushts of
Mary Jane". imPreziosita dai cristallini tocchi di chitarra del
Frande Richard ThomPszon (di cui conziglio "Daring ARduventures”
dello s=corzo annol). un chitarrista che Prima con i FairPort
Convention e Poi da solo ha rivoluzionato il suonare la chitar-
ra creativamente. Mick Drake vizse troPPo Poco Per Poter vedere
ma wvide abbasztanza Per morire (non drodato. non alcolizzato, sem—
Plicemente SOLO e fuori dal mondo., alienato alla societa” e ai
suoi valori umani). E una wolta morto., tutti somo stati Pronti a
dire magnificenze di lui. a Sratificare un rimorso e un senso

di colPa che lo aurebbero tenuto in vita =& esPresszi a livello
di sentimenti Prima che lui ci lasciasze nel 1974. come dice la
sPlendida introduzione sul retro coPertina "Egli fu il mistico
di “Riverman”. l emarginato di ‘Clothes of Sand” . il so9natore
di “MNorthern Sk¥’, il cercatore di “Cello Song”, 1a commedia di
“Foor Bo¥” e la tragdedia di “Fl¥-, il Pianto di ‘PinkK Moon~ )
la wita di “From the Morning’..."<F. Kornelussen).

Tuttavia Drake =° ancora il Seloso culto di Pochi sensibili e
tanti "sciccosi® che =i frefiano di ascoltare un vero artista;
non lasciatewvi scaPPare 1l occasione di ascoltare Mick Drake: i
suoi dischi si trovano di imPortazione o in un bellissimo cofa-—
netto che riunisce i tre 1P Piu’ tre inediti con i testi edito
dalla RICORDI a Prezzo stracciato ("Fruit Tree" triplod. OF PLre
i tre 1P Piu’ "Time of No RePl¥" zono nel cofanetto edito dalla
Hannibal Rec=. alla duale fareste bene a rivolderui se aveste
difficolta’ a referire il o i dischi. data la estrema disPonibi-
lita” <Hannibal Recs.., PDQ BOX 742, LOMDOM W11 1JT, INGHILTERRA > ;
o se volete un‘antolofia niente di medlio di “"Heauen in a Wild
Flower" (Island 19357, un "me2lio" ben curato contenente 14 Fezr-
Zi. Le occasioni ci sono non fateuele sfudgdire.

Davide Sarienza

“TC = "The Meeting Place" CEP Virgind

Hezzuno Penserebbe mai 291i HMTC come un 9ruPPo in Srade di crea-
re una rottura con il mondo discografico: invece "The Meeting
Flace" e’ questo e molto di Piu’. Due Pezzi tratti dall ultimo
1Fr di studio, bello. ma non tanto duanto e ztato acclamato
(Preferivo "The Big ExPress") Prodooto, ed ecco il hodo, dal

sof focante Todd Rundgren. 4 rifiuti o "schizzi", gli XTC fanno
uscire dAuattro Pezzi che ne” lui, ne” la VYirgin aurebberoc mai
fatto uscire. Ci troviamo davanti ad un pProdotto Piu’ originsle
e schizoide dell“ultimo disco., che ce li consedhauva troPPo fini:

Fiante e l7andamento obliduo della ritmica cio’ che il testo
accenna: "Find the Fox" e un ottimo Pezzo. molto sPerimentale
inginuante e incisivo. "Let s Make a Den" e il solito legame
Beatles. che conferma il Srupro di Swindon vero erede di quel
arurPo nelle zoluzioni armoniche. Infine "The Troubles", rome
familiare di cio’ che accade duotidianamerite rnell” Irlanda del
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insomma "Terrorism", dice con la strumentalizzazione orientales—!
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i Mord, "Guai" che ironicamente Fartrid9e chiede ai bambini di di-

3
1
\ e Yirgin volevans fare...

Davide Sarienzs

menticare. di far finta di non vedere. Buasi Auello che Rundﬂr.n}
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NEW SINGLE
LIMITED EDITION CLEAR VINYL 7
UNLIMITED EDITION BLACK VINYL 7
AND 12" EDITION FEATURING
FOUR NEVER-HEARD-BEFORE BONUS TRACKS
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ALSO AVAILABLE ON CASSETTE AND COMPACT DISC. ST

SEE XTC ON THE TUBE ON FRIDAY 6TH FEBRUARY

LOS LOBOS -~ “BY the Light of the Moon"

(Slazsh/Londons

Al wederli. come comPaiono sulla coPertina di Auesto ultimo "By

the Light of the Moon",

non Puoi trattenere un sorriso:

i 5 Los

Lobos sembranc usciti da un film tiFo "Animal Housze" e del resto
alcuni di loro ricordano Parecchio 1 irreszistibile figura di

John Belushi. Peszeranno, tutti inzieme. dAuasi mezzs tonnellata.
ed anche duella luna Piena "licantroPica" messza sullo zfondo del )
una sensazione di tradi-comico. EPPure. aPPena ’
acorrono sul Piatto i Primi solchi di Quest album & le note di

"Oree Time One NMight" si diffondono nell aria, ti accorgi subito
che Quei cindue adifPosi luPi mannari Provenienti dal "barrio" di
Loz Angeles. fanno terribilmente sul serio, a testimonianza del

la cowver—foto da’

i
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fatto che, quando =i Parla di buona musica. 1°immagina conta co—

me il due di Picche a briscola. In Auesto caso.

=1 tratta, azsolutamente & definitivamente "americana®.

di ottima musica
Tutto

il rande universzo dei suoni tradizionsli della Parte sud del

Brande Faese a stelle e strisce. dal blues al

nostaldico atbtraverso le radici musicali:
gce da Questo Pezzo di winile e
aPFPaszsi1onante, Pulsante di enerfia e sentimen—
to. Un‘ultima annotazione sPetta di diritto
all“ottimo lavoro svolto in fase di coprodu-—
zione dal Srande e ormal onniPresente T-Bore
Burtnett che ha dato un’imPronta Piu’ chitar-—
rigstica e tagliente al suorno della band ri-—
sPetto ail due album Precedenti, szenza con due
zto snaturare di un =olo Frammo il Fenio com—
Positivo di David Hidalg9o e Cesars Rosas. le
due "menti" dei Los Lobos. Il luro e soPraw—

wvissuto ed @7 in Sran  forma dundue, wi con-

rock’n’roll., dal |
country al rh¥thm'n’'blues. dal caiun fino al folk messicano, &~
concentrato in Queste undici canzoni. Attenzione Pero’ a non
confondere "By the Light of the Moon" con un semfPlice wiaggio
tutto AQuanto scaturi-
tremendamente attuale, wiuvo.
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viene correre ad ascoltarlo mentre alla luce della luna, se, co— !

TOM VERLRINE - <Poly¥aram)

stili chitarristici innowvativi,

Auanti dischi ha fatto, Quasi).

steruti dalla voce "strana" dell

b s e A BANRE S BB et L+ LT B by

la bellissima “Cr¥ Mercy Judge"

4 A.M."

E Tom Yerlaine & wuno di Auesti.

MEKOMS - "Honky Tonkin"

Ur brewe "Pretesto"

L Ny 2 0 CEP P

uriesPerienza fuorli dal comune.
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Era dal 1984 che il Maestro, il creatore di uno degli wultimi

non £i facewa wivo; il suo ri-
torno a dieci annil dal debutto disco9rafico con i TELEVISION, e
in grande stile. MHotoriamente "sfifato" (ha cambiato tante label
Yerlaine con Auesto disco ammor-—
bidisce alcuni bordi Piuttosto rudi che in "Couver" (1984) erano
diluiti dalle tastiere worticose e dallo stile unico di Tom.

Ma qQueszto 1P Presenta un certo livellamento dei ritmi zemPre so-—
‘artista e Penetrate con la so-
lita efficacia della sua chitarra. Profrio la chitarra assume.
Fiu’ che in altri dischi, un comPito soPrattutto solistico inuve-—
ce che ritmico - dfaccomPa3namento: duesto. con 1 wuso di effetti
e suoni Puliti, nitidi, che =i esaltano nel bellissimo singolo
"A Town Called MWalker" (zul mix due sPlendidi inediti’. la Quale
come altre canzoni su Questo disco 21 affida aPertamente all-ag—
Fancio di un riff Piu’ che alla Fenetrazione lenta ma costante
di wuna melodica ricamata con la chitarra. Rimane da vedere alla
lurda cosa serberemo in noi di Auesto 1p:
cattivanti non ci1 stancheranno Tom awra’
timo slittamento esPressivo (i badi:
inconfondibile e riconoscibile alla Prima nota senza esitazionid
slittamento oferato Srazie ad un afProcio artiztico ancors molto o
aPerto, derwtino & Poco artefatto: =i ascoltine "The Scientis" o
che afre 1l album o ancora la bal
lata <in termine interfretabile alla Verlaine...? "Bomb" in se-—
Auenza con la Particolarissima & delicata, per certi verszi, “At
e 21 scoPrira’ un mondo di armonie costruite a Partire
da oPFosti estreml. costruzioni 2lementari di "basic rock"(siui-—
=te da una andolatura tutta Particolare condite dalla saPiente
Froduzione del dizco che Prosedue nella srosione dei suonil Piu’
ezbtremi Per riuvelarci non un wecchio decaduto, ma il cuore di
un“Arte semPlice & tuttavia solo di Fochi nella sua vers esenza.

Davide Sarienza

tCooking V¥nil sRICORDI »

Per FParlare di un ottimo SrurPo ormai al-

l7ennesiomo 1P, ma solo il terzo di un nuoveo corszo che 1i awvwi-
cina 8 i’ che Jente come POGUES e THE MEM THEY COULDNYT HAMG
starno facendo. L7 album che uscira”
to bello, ricercato in alcuni momenti e wive la zua Florias nedli
intarsi folkKloristici (21 dice cosi”?2 che fanho di Questa banda

avuicinamento ulteriore alle matrici roots, non in modo mezza—
eta” alla Los Lobos, ma con un‘enerdia ed una vena fresca sep-—
Fure "cosztretta" nel corso dedli eventi folK stravolti in modo

me lui amate fare indiSesztione di suoni autentici; altrimenti.
andate Pure a nutrirvi con 811 omogeneizzati dei Duran.

]
Marco Frosi y
¢

se Questi accordi ac-
allora comPiuto un ot-—
il suo =uono e’ comundus
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ad aPrile, e’ weraments mol-

Il titolo dell album indica wun
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Punkedgdiante con una voce che ricorda molto i Clash e che canta
invece dolci storie malinconiche di una eta” Perduta che 17 uomo
ha dimenticato (uvolutamente?. SoPrattutto la ballata finale ri-
serva le emozioni Piu” Pure ed ePiche, Pur non facendoci dimen
ticare che la Pasta di cui e fatto Questo FruPPo e una Pasta
dura come la roccia ma chiara come il sole: e i riflessi che ne
NAasSCono...abbagdliano...Sul N 11 di FIRE, torneremo con un serwi-—
zio sulla Cooking Vwnil., una etichetta "wibe"; Per ora consiglio
del dottore e” "The Texas CamPfire TaPes" di Michelle Schocked
alla sera doPo i Pasti @ "The EdSe of the MWorldidei Mekons al
mattino aPPena suedli tre wolte di zefuito. Per affrontare con
grinta il giorno che viene.

Davide Sapienza

JULIAN COPE -~ "St. Julian®" <(Island)>

I1 disco Piu” fantasioso di Julian CoPe, il suo terzo caritolo.
Puo” non Fassare alla storia come il Piu’ bello. ma Potrebbe
trovare Posto tra le migliori uscite dell”arno se Qualcuno ron
se ne dimentichera” stilando il Pizzoso Poll del 1987.

Julian afre le Porte al rock enerdico, al ritmo., e lo si intui-
sce =in dai fraseg9i altermati di “Shut Down" che zelue la indi-—
scutibile "TramPolene"; il tutto semPre orientato verso una meta
sicura, ragdiunta con le amPie di “"SPace HoPPer" e "Pulsar"., in
una dimensione veramente sPaziale dueste ultime, oPPure con i
fugaci rallentamenti danzanti di "Eue’s Yolcano" e "Planet Ride"
Sottolineiamo 17iPrnotica wa-— —
riabilita” di "Pulsar"., tra
le raPPresentazioni esempPla-—
ri di "St. Julian", facente
ricorso ad accellerazioni
anche vocali e “disturbi”
mediativi. Un disco sicura-
mente magfiormente accostabi
le a "HWorld Shut Your Mouth"
CLFP»., in Particolare nell”a-—
scolto delle note del Pezzo
che da” il titolo all“ album;
il brano di chiusura della e e v s TR 55,8550 s e
seconda facciata "A Crack in

the Cluods" sembra Perdere FRIDAY, JANUARY 23
il confronto od estraniarsi addirittura dall‘oPera. ms colloca—
to in una dimenzione Piu’ conBeniale riveszte valori terui e si-
Snificati che lasciano sPazio ad una ProSressione senza alcun
affanno wolta tendenzialmente ad un richiamo di immagini natura-—
li. Mon esistono disattenzioni in "St. Julian", nemmenc in "Pla-
net Ride" che nasconde un Pizzico di disimPedno funkeggiante con
strani arzigog@@olamenti. dall inizio alla fine. un eccellente
lavoro..... Saint Julian.

Fabio Vergani
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UNDERGROUMD LIFE - ‘"Filosofia dell‘aria" <(Target/EMI>
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Era dal 1283 che 3911 Underground Life, forse il Piu‘ "wecchio"
dei nuovi ruprPi italiani, non Pubblicava un 1P vero e ProPrio.
Ma anche a soli 15 mesi dall‘ultimo s=indoclo. i Passi che =i Pos
sono redistrare sono notevoliszimi. Forse, la Srossa Produzio—
e, l7uso di strutture “"forti" fara” sorSere agli pseudo-indi-
pendenti un Piccolo senso di rivalsa: mai errore sarebbe Piu-’
fatale. "FILOSOFIA DELL‘ARIA" <(che uscira’ 1“8 aPrile) 7 un di-
sco imPortante Per la musica italiana e 31i U.L. non Poteuvano
sugdellare in miglior modo il ProPrio decennio di attivita”; un
disco imPortante Perche’ il SrupPPo, wvadliato da mani esPerte o
un Po” vecchie nella mentalita” di A. Radius (coProduttore del-
1“1P2> ha saPuto invece fare emer3ere il PROPRIO suono, e ha so-
Prattutto saPuto fare tesoro del dispiefamento di mezzi che ra-
ramente wun SruPPo italiano HOH wvenduto a esigenze di "Sorrisi &
Canzoni" Puo” rFermettersi. Molti i Pezzi belli in dQuesto album:
a Parte l7introduttiva e (Fiustamente) Polemica "Uccidiamo il
Lavoro di Massa" C(un Piccolo Sioiello del pPoeta cantante Gian-
carlo Onorato), credo Personalmente che i momenti emotivamente
Piu’ intensi =i disPieghino nella bellissima ballata velvetia-
ha (Lou Feed ne zarebbe orgofliozo> "Il Battito", in “Albe Atg-
miche" e nella finale ed in un certo senso drammatica ritmica
tesa, tuttavia spPinta verso il cuore, Piu’ che le Sambe. in "Inp-
verno". MNotevole il momento ritmico dell”album. solo Aua e la-
un Po’ incesPicante. ma nel comPleszo davvero nuovo e Persohale
La strumentazione del SruPPo e’ arricchita da armonica. fisarmo-
nica, wviolino, viola, sax e Piccoli trucchi chitarristici che
sono un‘altra delle novita” Piu’ interessanti di U.L.. Purtrop-
Fo i temPi tecnici di FIRE mon mi hanno permesso Piu’ di tre
ascolti, ma torneremo =ul SruPPo con Fiu’ ProsPettiva: Per ora,
senza Potermi confrontare con nessuno.: il mio modesto bafaflie
di rock italiano mi fa sentire Pero” notevolmente arricchito da
rPezzi come "Architetture SosPese" (dedicata a Tarkouski) che ze
Fromossa nel termini iusti Potrebbe anche essere un ottimo sin-
golo. Dischi del 9enere varnno almeno ascoltati. lo, Prendo atto
della definitiva statura di Auesti concittadini e asPetto il yji-
nile con imPazienza.

Davide SaPienza

ULTIME ONDE

Cintervista su FIRE H 11> In Tour: 15.83.87 Milano, Te-
atro Cristallo - 16.83.87 Torino. Bi® Club - 17.83.87
Firenze - 20.03.87 Bologna, @-Bo”.

Fer informazioni Kono Music (BZ/6892046).

CARMEL. :

.THE MEN THEY COULDM“T HANG 11.83.87 Bologna, @-Bo” - 12.03,87
Madone <(BG»., Motion Unlimited — 13.83.87 Rimini, Slego -
14.83.87 Colledno <TO», Teatro Tenda.

MEKOHNS: dal 14 al 19 afPrile (Per Milano Viridis).

TOM VERLAIME: Prima meta” di aPrile.
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- tema” in una certa misura. Emozioni lasciate libere di incon-
) trare le Pul oni fisiche Piu’ wviolen danno vita ad un musi- }
l dramma Pari. Una Pulsazione senza controllo.
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“"SHIF OF FOOLS"

Stiamo issando le vele e zalPando
Verso duel Punto sulla maPpa
Dal Quale rnessuno ha fatto ritorno
Perche’ ci attira la Promesza del bufforne e dello stupido
E dalla luce delle croci che bruciano.
Attirati dalla Promeszsa di donne facili e oro.
cotone e Perle
Gluello &7 il Posto dove c’e” tutto il buio di cui hai bizoSno
Perche’ in Questo wiaggio. caro

Salrerai verso lidi lontani dalla luce del meondo

FPagherali domani
Fagherai Poi, stai certo
Fagherai domani

Salvatemi, salvatemi dal domani
Morm vo9lio andare wisa su dQuesta barca di idioti
Saluvatemi. vi Prego, dal futuro
Mon woglio Partire 2u una barca di matti
Yogdlio correre e nascondermi subito.

Auvarizia e avidita”

w1 Suideranno attraverso i1l mare sconfinato

e Pol wi lasceranno tra le secche alla deriuva
ofPure ad affondare nedli oceani della storia
Yia99iate Per il mondo, ma non cercate il bene
EFPure sicuramente costruirste la wostra Sodoma
FProfrio come Fia’ saPevate Prima di avere usato
la brava Sente Per la vostra Zalea di schiauvi

mentre le vaostre Piccole navi =i dibattono
nelle onde che ora wvi darnno zolo un avuvertimento
ePPuUre voli non Padate mal

Ma Pasherete domani

Fagherete eccome

Pagherete tutto rPoi
salvatemi, salwatemi da quel domani

Da dove wviene duesta nave? E dove si sta dirigendo?
Fer me 7 solo una sPpedizione di imbecilli
Tutti a bordo...
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